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L Roma, 17 Aprile 


BOLLETTINO POLITICO 


Il telegramma inviato da Pietroburgo 
lla. Corrispondenza politica di Vienna 
assume brevemente e completamente 
2. situazione + è terminata la campagna 
liplomatica e lo czar partirà il 49 cor- 
‘ente per Kicheneff. 

Il tel'egrafo ci porta il sunto di nuove 
liscus'sioni alle Camere inglesi a pro- 
sito della gran questione del giorno, 
na queste discussioni non presentano 
polto interesse ; per lo meno non spar- 
gono molta luce sul contegno che as- 
sumerà l’Inghilterra nell’ulteriore svol- 
gersi degli avvenimenti. Il sig. Hardy, 
ministro della guerra, disse giorni sono 
alla Camera dei comuni che « l’ultima 
parola del governo inglese, che ha in- 
teresse al mantenimento della pace, non 
è ancora pronunciata, » ma avvertasi 
frattanto alla sollecitudine con cui la 
stampa russa riproduce tutte le notizie 
da Londra riguardanti la ferma persua- 
sione dell'Inghilterra che la guerra è 
inevitabile e che gli sforzi dell'Austria- 
Ungheria non approderanno a nessun 
risultato. Il Memorial  diplomatique 
pubblica però questa interessantissima 
notizia, che noi riproduciamo con ri- 
serva : 


Crediamo di sapere che, mercoledì scorso, 
dopo un Consiglio di ministri a Londra, è 
stato telegrafato a lord Loftus , ambascia- 
tore inglese a Pietroburgo, di notificare 
allo zar che V Inghilterra considera l’ in- 
gresso delle truppe russe in Moldavia come 
una v'olazione del trattato del 1856 ed un 
caso di rottura. 

L'ammiraglio inglese, comandante della 
flotta nel Mediterraneo , ha ricevuto l' or- 
dine di tenersi pronto agli ordini del si- 
gner Layard, il nuovo ambasciatore inglese 
a Costantinopoli. Nel caso che la Russia 
rompesse le ostilità, il signor Layard ha 
l'ordine di chiamare immediatamente la 
flotta nel Bosforo, nel caso che la Porta 
gliene facesse domanda. 


Sarebbe forse questa 1° ultima parola 
cuì accenna il signor Hardy? Non sap- 
piamo , ® gli avvenimenti soltanto si 
incaricheranno di illuminarei. 

Il linguaggio dello Standard, gior- 
nale semi-ufficioso del gabinetto {0ry, 
riflette molte inquietudini. L'Inghilterra 
non tollererà mai una guerra di con- 
quista, e protesterà contro un’ occupa» 
zione russa della Bulgaria..... nel caso 
che protestassero anche la Germania e 
l’Austria-Ungheria, Non sembra proba- 
bile che la Germania voglia incaricarsi 
di una protesta di questo genere. In 
quanto all’Austria-Ungheria , la miglior 
protesta, la miglior salvaguardia pei 
suoi interessi offesi sarebbe l’occupa- 
zione della Bosnia e, occorrendo, anche 
quella della Serbia. 


Il Nord risponde all’articolo dol Dé 
bals, che abbiamo riprodotto ieri l’altro 


I, the, come già ci annunciò il tele- 


grafo, produsse una penosa impressione 
nei circoli diplomatici. La risposta del 
giornale russofilo di Brusselle è assai 
debole, però, e non distrugge il fatto 
della politica a partita doppia di cui si 
compiace il gran cancelliere russo. Il 
Nord trova più comodo il far notare 
che il Journal des Débats ha scritto 
di peggio all’ indirizzo della Russia e 
che non bisogna meravigliarsi punto di 
quest’ ultimo attacco contro il principe 
di Gorciakoff. « È vero che il gran can- 
celliere, aggiunge il Nord, respinse nel 
41856 una proposta d’intervento negli 
affari del. regno delle Due Sicilie, ma 
perchè questo intervento non poteva 
esser giustificato da nessuna infrazione 
a uno di quegli impegni qualunque che 
i trattati impone vano al governo di 
Napoli di fronte alle Corti estere. 
L'intervento negli affari di Turchia, 
invece, è necessario, è giustificato dalle 
infinite mancanze e infrazioni agli im- 
pegni che i trattati impongono al go- 
verno ottomano. » Comeognun vede, la 
teoria del Nord è molto ingegnosa, ma 
disgraziatamente poco logica e conforme 
al buon senso politico. A tutti sarà le- 
cito ammettere, non foss’altro, che in 
diplomazia non vi sono canoni fissi e 
che ai grandi ministri delle grandi na- 


zioni è permesso, quando c'è di mezzo | 


l'interesse, il far pompa di contraddi- 
zioni e di smentite ai precedenti. La 
teoria del Nord, del resto, è sviluppata 
ancora più ampiamente dalla Corrispon- 
denza generale russa. Togliendo in esa- 


me la circolare di Savfet-pascià in ri-. 


sposta al protocollo, il giornale di Pie- 
troburgo dice che la Turchia ha torto 


gravissimo a rimproverare all’ Europa, | 


che ha riconosciuto la Turchia come 
una grande potenza indipendente, la 
sua inframmettenza negli affari interni 


della Porta. « L'indipendenza sua è poco , 


reale dal momento che le bisogna ri- 
correre altrui per farla sostenere. Ogni 
diritto implica dei doveri e la Turchia 


non ha soddisfatto da vent'anni a que- | 


sta parte ai suoi obblighi di potenza eu- 


ropea « si direbbe quasi che la Corri- | 


spondenza generale russa aspetta con 
ansia il momento per poter dire che la 
Turchia non è più uno Stato europeo. 
Rispondendo all’altro punto che riflette 
l'invio scambievole d'un ambasciatore a 
Pietroburgo e Costantinopoli, la Corri- 
spondenza gen. russa sì sorprende di 
questa pretensione della Turchia di voler 
atteggiarsi a potenza uguale alle altre, 
di questa ribellione della Turchia ai 
cenni capricciosi e imperiosi della Russia. 

Riassumendo, la condotta della Rus- 
sia ci si presenta ogni giorno più chiara 
e conseguente a una premessa posta da 
molto tempo. L'illusione che molti si 
facevano intorno alla perplessità della 
Russia dinanzi alla prospettiva di una 
guerra e all’affaccendarsi della cancel- 
leria moscovita per trovare il famoso 
ponte che le permettesse una decorosa 
ritirata, a quest'ora dev'essere sfumata. 
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APPENDICE 


AMORE NEL COLLEGIO 
O VILLETTE 


di miss Belli 


(tradotto dall'inglese) 


Due ore passarono per me in tal modo 
rapidamente. Allorchè mi svegliai, il 
sole era già calato dietro alle alte case, 
il giardino e la stanza gran vestiti del 
tenue chiaror del crepuscolo, le pecchie 
s'eran ritirate alle case loro , i fiorj si 


chiudevano. Anche la brigata d’ ospiti 
era scomparsa edi viali erano deserti. 
Mi destai riposata e senza punto risen- 
tirmi di esser rimasta si lungo tempo 
appoggiata sul duro tavolino. Non era 
da stupirsi, perchè invece del legno 
ignudo su cui m’ero addormentata ri- 
trovai un ampio scialle accuratamente 
piegato che m’era stato sottoposto alle 
braccia e un altro scialle (tolti ambidue 
dal vicino corridoio ove stavano appesi) 
avviluppato intorno alla persona. 

| Chi avea potuto far ciò ? A quale, 
fra gl’'insegnanti o le alunne aveva po- 
tuto venire in mente un pensiero così 
benefico e gentile a mio riguardo ? Quale 
di loro avea un passo si tacito , una 
“mano sì leggera da toccarmi e non de- 


starmi dal sonno? Conchiusi finalmente 
che non poteva essere stata fuorchè 
madama Beck: « Ella mi considera un 
istrumento utile ad adoperarsi e non 
avrà voluto che mi pigliassi un raffred- 
dore. Ed ora » proseguii « voglio fare 
una passeggiatina, giacchè la serata è 
fresca, e non tanto fredda. » 

Ciò detto, aprii la porta vetrata e mi 
avviai verso il mio solito viale. Invero 
non mi ci sarei forse azzardata se un 
raggio non avesse illuminato peranco 
il culmine della chiesa di S. Giovanni, 
imperocchè non avero dimenticato la 
curiosa illusione (se cosi poteva chia- 


marsi) provata in quel luogo pochi mesi 


prima. Ma non essendo ancora buio, ci 
andai e presi a passeggiare su e giù, 
volgendo per la mente a un dipresso 
i medesimi pensieri che avevo allorchè 


seppellii la mia scatoletta con le lettere. | 


Un'idea che andava sempre più pren- 
dendo piede nella mia mente (e segna- 
tamente allorchè un certo tale dimo- 
strava non curarsi di me od era meco 
serio e sgarbato) si era di tentare a 
poco a poco di accumulare tanto che 


mi bastasse ad aprire una piccola scuola | 


per conto mio e crearmi una posizione 
più indipendente. 

< Il vivere costa poco » andavo di- 
cendo a me stessa « în questa città in 
cui le persone mostrano di avere più 
giudizio assai che non ne abbiano quelle 
della vecchia Inghilterra, e si curano 
molto meno dell’apparenza e di gareg- 
giare nell’ostentazione del fasto. La pi- 
gione di una casa in una posizione con- 
veniente non dovrebbe costar troppo, e 
con un migliaio di franchi io potrei 


Lo stesso protocollo di Londra, il modo 
con cui fu presentato all’esame e alla 
firma delle potenze, le dichiarazioni che 
vi uni il conte Schouvaloff, tali da pro- 
vocare indubbiamente il rifiuto sdegnoso 
della Porta, tutto ciò basterebbe per 
persuaderci che la Russia, essendo de- 
cisa per la guerra, non cercava nelle 
trattative diplomatiche che un mezzo 
per guadagnar tempo e per giustificare 
in certo modo i suoi procedimenti fi- 
nali. 


I dispacci ultimi fanno ritenere che 
passeranno ancora otto o dieci giorni 
| prima che la guerra sia impegnata. Si 
ha da Belgrado che i turchi non hanno 
l'ancora passato il Danubio tra Viddino 
NO Kalafat, e che la strada da Kiche. 
| neff a Unghemi è in cattivo stato e non 
permette alle truppe russe di marciare 
j con celerità. 


DOCUMENTI DIPLOMATICI 
È stato pubblicata e distribuita alla 


‘Camera dei deputati una nuova sèrie di” 


documenti diplomatici relativi alla que- 
stione d'Oriente. Quest appendicaè del 
Libro verde comprende le trattative pel 
protocollo di Londra. Il primo. docu- 
mento porta la data del 10 marzo, l’ul- 
timo quella del 43 aprile. 

Respinto il protocollo dalla Turchia e 
fallite le speranze di conservare la 
pace, i documenti, dei quali ci occu- 
piamo hanno perduto anch’ essi una 
parte della*loro importanza. Anzi si può 
dire che i più importanti, come per 
esempio il testo del protocollo e la ri- 
sposta della Sublime Porta, sono già 
noti, ed anche noi li abbiamo a. suo 
tempo riprodotti. 

Quindi dalla nuova pubblicazione trar- 
remo solo quel tanto che valga a render 
conto della condotta tenuta dal governo 
italiano in questo ultimo periodo delle 
trattative. 


L’on. Melegari si è adoperato ad age- ; 


| volare l’opera pacificatrice della diplo- 
mazia, pur conservando intatti i diritti 
| derivanti all’ Italia dai trattati e dalla 
sua posizione in Europa. Della sua 
preoccupazione di mantenere inviolati 
. quei diritti, troviamo la prima prova 
nel dispaccio inviato il 22 marzo al- 
l'ambasciatore italiano a Londra. In 
esso, parlando dei negoziati pel proto- 
collo, e sovratutto della questione del 
| disarmo, l’on. Melegari, dopo aver di- 
} chiarato « che il governo italiano non 
< aveva in animo di sollevare, a questo 
< proposito, difficoltà di forma , » sog- 
giungeva : 


tanto, potrebbe non parere conforme al trat- 
tato del 4856, in quanto che questo trattato 
miri ad inibire qualsivoglia protettorato e- 
solusivo a favore della Turchia. Sembre- 
rebbe quindi più savio partito, in vista delle 
contingenze dell’ avvenire, che non si pre- 
scinda, in questa circostanza , dalla stessa 
regola per cui le sei potenze debbono con- 


Nondimono io penso che un impegno della ' 
Russia, contratto verso l'Inghilterra sol- | 


correre in tutti gli atti concernenti la Tur- 
chia. Lo scopo cni tende l’ Inghilterra po- 
trebbe, per esempio, ottenersi mediante una 
dichiarazione chel’ ambasciatore russo fa- 
rebbe al momento della firma del proto- 
collo , e che sarebbe inserita nel processo 
verbale da redigersi per la firma stessa. 


Merita pure di essere riprodotto per 
intero il dispaccio indirizzato dall’ onor. 
ministro degli affari esteri al ‘generale 
Menabrea in data del 34, marzo. Esso 
è il seguente: 

In seguito all'invito che, per.mezzo della 
Eccellenza Vostra; lord Derby ci ha fatto 
pervenire per la firma immediata del pro- 
tocollo, ho dovuto considerare che il prin- 
cipe Gorciakoff ha fin qui mantenuto il più 
assoluto silenzio rispetto alle dichiarazioni 
da scambiarsi tra la Russia e 1’ Inghilterra. 
Siffatto contegno potrebbe avere per conse- 
guenza che le riserve risultanti da quelle 
dichiarazioni non potessero poi essere in- 
vocate da altre potenze; per modo che, se 
| queste firmassero senza riserva alcuna, il 
protocollo costituirebbe un atto anormale , 
la firma del quale impegnerebbe in diversa 
‘misniva 


Per considerazione, la quale si 
"com sostanzialmente nel legittimo de- 
siderio nostro di conservare intera la nostra 
libertà d'azione, per il caso in cui, non 
riuscendosi a comporre le difficoltà presenti, 
l'Inghilterra dichiarasse venuta meno, per 
quanto la concerne, la efficacia del proto- 
' collo, ho stimato di impartirle la istruzione 
| contenuta nei miei due ultimi telegrammi 
| di ieri. La Eccellenza Vostra è stata auto- 
| rizzata a firmare il protocollo, qualora tutti 

gli altri ambasciatori ne abbiano la identica 

facoltà; però Vostra Eccellenza dovrà, o 

fare inserire nel processo verbale della firma, 

o, in difetto di processo verbale, consegnare 

in un memorandum , da rimettersi prima 
| della firma agli altri plenipotenziari, una 
| riserva così concepita : « La signature n'en- 
gage l'Italie que pour autant que l’entente 
heureusement établio entro toutes les puis- 
sances par le protocole de ce jour sera 
maintenue. » x 


Questa riserva, com'è noto, venne in- 
serila nel verbale della firma del pro- 
tocollo. Nel qual verbale, però, è no- 
tevole anche la dichiarazione del conte 
di Schouvalow, che è nei seguenti ter- 
mini : 

Se verrà conchiusa la pace col Monte- 
negro, ed ove la Porta accetti i consigli 
dell'Europa è si mostri disposta a rimet- 
tersi sul piedo di pace e ad intraprendere 
seriamente le riforme accennate nel proto- 
collo, essa mandi a Pietroburgo un inviato 
speciale per trattare del disarmo, al quale 
S. M. l'imperatore acconsentirebbo anch'e- 
gli dal suo canto. 
| Se stragi simili a quelle che insanguina» 
* rono la Bulgaria venissero commesse, ciò 
‘ arresterebbo necessariamente i provvedi- 
menti di demobilizzazione. 


A Costantinopoli, però, non si a- 
veva fiducia negli sforzi della diploma- 
zia, e si riteneva che la Russi: 
la guerra ad ogni costo. Infatt 
prile essendo andato il nostro incaricato 
, d'affari a visitare il ministro degli affari 


esteri di Turchia, questi gli disse : < Le | 
< traltative tra l'Inghilterra e la Russia | 


< non ebbero alcun utile effetto. Zaf Scrivono da 


« Russia vuol farci la guerra. » 

Un nuovo colloquio aveva luogo il 5 
aprile fra il ministro degli affari esteri 
di Turchia e l'incaricato d’affari italiano 
‘a Costantinopoli. Savfet pascià disse: 
<« So che l’Italia ha fatto una riserva 
‘« nel senso della dichiarazione di lord 
« Derby, e noi ci rallegriamo nél ve- 
« dere che il vostro governo sì asso- 
< cia all'inglese per manifestarci le sue 
< simpatie, » 

Il ministro turco, avrebbe voluto, con 
molto acume, trarre da quell’atto del 
‘governo italiano conseguenze maggiori 
di quelle che veramente dovea produrre 
(rispetto alla condotta del governo stesso, 
© si lasciò sfuggire le seguenti parele. 
< Non speriamo di vedere l’Italia pro- 
‘« cedere sempre di conserva con l'In- 
x ghilterra. » Ma l’incaricato italiano 
opportunamente gli rispose: « Non è 
« dell'accordo fra l’Italia e l'Inghilterra 
< che la Porta deve rallegrarsi, ma 
& bensì di quello stabilitosi fra le. po- 
‘« tenze, perchè su dî esso soltanto può 
‘« l'impero ottomano fondare con sicu- 
le rezza la propria salvezza. » 

L'ultimo documento, che riproduciamo 
per intero, è quello în data del 13 aprile, 
con cui il ministro degli affari esteri 
inviava copia al regio incaricato d’af- 
fari a Costantinopoli della deliberazione 
della Turchia rispetto al protocollo della 
Russia. Eccolo : . 

Mi pregio comunicarle, qui acchiusa, copia 
Uella memoria che il signor ministro di 
'Turchia mi ha ieri rimessa, nella quale si 
contengono le deliberazioni prese dalla Su- 
blime Porta rispetto al protocollo di Lon- 
dra ed alla dichiarazione della Russia. 

La risposta del governo ottomano im- 
plica il rifiuto del protocollo e delle con- 
dizioni poste innanzi dal gabinetto di Pie- 
troburgo. Ho manifestato a Essad bey il 
vivo rammarico che il governo di Sua 
Maestà provava nello apprendere una riso- 
luzione che sfortunatamente. potrà avere le 
più gravi conseguenze a danno degli into- 
ressi connessi col mantenimento della pace. 

Gradisca, ecc. 

Firmato: MELEGARI. 


QUESTIONE D'ORIENTE 


1 giornali di Cracovia del 14 recano: 

« La visita dei passaporti nella Polonia 
russa venne resa più severa. Ai confini russo- 
polacchi i viaggiatori sono visitati con ri- 
gore. 
« In Russia circolano proclami per in- 
vitare il popolo a colletto per l'osercito ed 
alla formazione di corpi di volontari. » 


Un telegramma di Berlino farebbe sup- 
porre che la guerra non comincierebbe prima 
ilel mes di maggio. Un dispaccio da Pa- 
rigi alla National Zeitung annunzia come 
probabile l' occupazione della Bosnia per 
parte dell'Austria. La Russia, prima di di- 
chiarare la guerra, pubblicherebbo un pro- 
clama alle potenze in cui respingerà nuo- 
vamente il pensiero d'un acquisto di terri- 
torio. 


sopperire alle prime spese per la fon- 
dazione di una scuola, per potere in 
seguito man mano far meglio. Madama 
Beck (come le ho udito spesso ricor- 
dare a lei stessa) non principiò da più 
alto punto, ed ora possiede questa casa, 
questo giardino ed una bella sostanza 
di suo. 

< Coraggio, Lucia ! Con perseveranza 
ed economia potrai avere tu pure uno 


| è il lagnarsi che tale scopo sia troppo 
egoistico e limitato. Un gran numero 
| d'uomini ed uno molto maggiore di 
donne non sono in condizione migliore; 
perchè avrei a esser io tra i pochi for- 
tunati? Io credo d'altra parte in un 
raggio di speranza e di letizia che ad- 
dolcisce le sorti peggiori; credo che 
con questa vita non sia terminata ogni 
cosa per noi; credo, mentre non posso 
fare a meno di piangere. 

< Trovo una stolta ed inutile men- 
zogna il tentare di mentire a sè stessi, 
di scrivere felicità dalla parte ove è 
scritto desolazione, e volerci persuadere 
che possediamo la prima, mentre ci è 
assegnata la seconda. No, la menzogna 
non regge, non vale a nulla; e val 
meglio fissar bravamente la realtà in 
faccia, quale essa sia. » 

Nel fermarmi accanto al pero gigan- 
tesco, saldai un altro conto... Che ne 
era stato di quella curiosa amicizia, che 
era devozione da una sola parte, dal- 
l’altra forse uno scherzo? 

Era morto quel sentimento? Non so; 
ma certamente gli era sepolto. A volte 
la tomba mi pareva agitarsi e tradire 
la vita,.. Ero stata troppo procipitosa 


scopo a cui tendere nella vita, e vano | 


ZZZ OIL 


| nella mia risoluzione? Codesta domanda 


colloquio col dottor Giovanni, Egli aveva 
pur sempre quello sguardo affettuoso , 
quella calda stretta, quella dolcezza di 
suono in profferire il mio nome..... Ma 
| appresi col tempo che tale benevolenza, 
tale cordialità non appartenevano già a 
me in particolare; erano una parte di 
lui stesso ; erano il balsamo, il miel 
del suo temperamento, e li esalavae li 


fumo, come il frutto maturo dona parte 
di sua dolcezza alle pecchie o agli uc- 
celli. È forse il frutto invaghito d’essi? 
È forse il fiore innamorato dell’aria? 

< Buona notte, dottor Giovanni, soi 
siete buono, voi siete bello, ma non 
siete mio. Che il cielo vi benedica, e 
felice notte. » 

Queste ultime parole, con cui si chiu- 
devano le mie riflessioni, mi uscirono 
di bocca articolate. 

Tosto le udii ripetere da un'eco vi- 
cina. 


nunziò una voce 0, piuttosto, fe- 


Trasalii un momento, ma poi subito 
mi ricomposi , riconoscendo la voce ed 
il parlatore. 

— Dormito, Monsieur? Quando? dove? 

— Potete anche ricordarvi il dove. 
Sembra che voi facciate del giorno notte 
e vi scegliate un tavolino per guan- 
un guanciale un po’ duro in- 


vero! 
— Fu reso merbido per me, 
P 


Mor 


| me la indirizzavo talvolta se mi acca- | 
deva di avere di nuovo qualche brevo | 
| ciale comodo e con la persona riparata 


sieur. Quell’ invisibile genio che porta 


7 Bucarest 43 ‘alla’ Politische 
o N 


rrespondenz : - d 
« Quest’ oggi ha: luogo un Consiglio di 
ministri: straordinario sotto la'presidenza ‘ 
del principe ‘Carlo. Vi si discuterà l’atti- 
tudine minacciosa dell'esercito danubiano 
turco. I preparativi turchi fanno 

l'intenzione d'un passaggio presso Kalafat. 
In seguito a ciò le truppe rumene che si 
trovano presso Kalafat furonp rinforzate in 
fretta e parecchi reggimenti di fanteria, un 
battaglione di cacciatori e di artiglieria con 
un numero considerevole di cannoni rice- © 
vettero l'ordine di recarsi al'più presto a 
quella volta. Un ufficiale dello stato mag- 
giore russo è qui arrivato in qualità di com- 
missario generale delle ferrovie onde adot- 
tare accordi pel servizio sulla nuova linea 
diretta Ungheny-Jassy. 


Lo stesso giornale ha da Pietroburgo, 44: 

«Il console le Jonîn è partito 
quest’ oggi con istruzioni pel Montenegro. 

« Il futuro organizzatore’ della Bulgaria, 
principe Tscherkaskij, parte domenica per 
Kischeneff. » 


Fra Pietroburgo e Cettinje è avvenuto 
‘un ‘vivace di lettere. In una lettera 
che porta la dita»dol 2 aprile, il principe 
Nikita dico al suo protettore, lo ezar, che 
l'Europa si accorgerà che i montenegrini 
non possono vivere senza pane ed acqua, 
senza terra ed aria. « Il mare ci è chiuso, 
dice il principe, non possediamo campi 
fruttiferi, ci mancano punti d'appoggio pel 
commercio , e le aride montagne soffocano 
il povero popolo. La maggior parte di Ceta 
e di Brdas non può assolutamente dare 
alimento alla gente. Dello 84 miglia qua- 
drate che possiede il Montenegro, sono abi- 
tabili soltanto 40 e male; questo spazio di 
terreno è impossibile che alimenti 193,329 
persone. La Porta nel 1862, allerchè Omer- 
pascià attaccò i montenegrini inermi ed 
innocenti, ci costrinse in confini affatto 
impossibili. 

< Oso sperare, prosegue il principe, che 
la Maestà Vostra De ci denitozione di- 
chiariamo che in simili condizioni vogliamo 
affidare la nostra sorte alla Spada, » 

I consoli generali delle grandi potenze 
che soggiornano a Ragusa ricevettero una 
nota dal principe in cui si esprime in altre 
parole lo stesso pensiero. 


_ 

Il 10 corrente èbbe Inogo a Kischenow 
un grande Consiglio di guerra sotto la pre- 
sidenza del granduca Nicola. Vi assistevano 
il capo dello stato maggiore Nepokojtschi= 
teky , il sotto-capo dello stato maggiore, 
maggiore generale Lewiteky, il capo del- 
l'artiglieria, aiutanto generale principe Mas- 
salski, il suo ad latus il maggiore generale 
Adamoviez , il capo del corpo del genio, 
maggior genorale Depp, l'Attamano dei co- 
sacchi, luogotenente genorale Fomin, i ge- 
nerali a disposizione del comandante su- 
premo Hall 6 Skoboleff, i comandanti di 
corpo Radetzki, barone Krfidener NI, prin- 
cipe Schachoffokoij e Wanoffski, La discus- 
sione durò quattro ore. Naturalmente ven- 
nero tenute segrete le deliberazioni adot- 
tato, Nei circoli degli ufficiali si crede che 
si sia discusso soltanto la determinazione 
delle strade di marcia. Si annunzia puro 
che il 413 corrente le soguenti truppe si por- 
in marcia sul Pruth: la 9*, 14°, 5°, 
3, 11°, 12* è 33* divisione di fanto- 
; la 8*, 9%, 11% e 12° divisione di caval- 


posto d'osservazione. Costì io seggo è 


i doni al mio tavolo, pensò a me, e fece | leggo per delle ore di seguito; è il mio 


si che mi destassi appoggiata ad un guan- 


dal freddo. 

— V'hanno tenuta calda gli scialli? 

— Di molto. Volete che ve ne rin- 
grazii? 

— No. Come siete pallida quando dor- 
mite! Soffrite di nostalgia ? 

— Per soffrirne bisognerebbe ch'io 


' avessi una casa che fosse mia; ma ciò 


emetteva come il fiore esala il suo pro- | 


non è. 
— In tal caso avete più bisogno che 
mai di un amico che si prenda cura di 


| voi. Io non so se conosco alcun altro, 


— Felice notte, Mademoiselle — pro- | 


lice sera, perchè il sole è appena ca-| 
lato. Io spero che avrete dormito bene. | 


miss Lucy che abbia bisogno al pari 
di voi di un amico. I vostri difetti molto 
imperiosamente lo richieggono : voi a- 
vete grande necessità di essere frenata, 
regolata, tenuta sottoposta. 

Quest'ultima segnatamente era l’idea 
dominante nel capo del signor Paolo e 
credo gli sarebbe dispiaciuto se non 
gliene avessi più lasciato la menoma 
opportunità. Fi prosegui: 

— Voi abbisognate d’esser invigilata 
e sorvegliata ed è un bone per voi che 
io il vegga e faccia del mio meglio per 
compiere entrambi questi doveri, Io 
sorveglio voi ed altre molto accurata- 
mente, assai bene e più da vicino e 
più di frequente che voi e "altre non 
lo pensiate. Vedete quella finestrina 
colà con un lume? 

E m'’indicava, così dicendo la fine- 
stra di una stanza del vicino «cellegio. 

— Quella — soggiunse — è una 
stanza che io mi sono riserbato,, nomi- 
nalmente per studio, realmente per un 


sistema e il mio divertimento. Il mio 
libro è questo giardino e il suo conte- 
nuto il carattere femminile. Io mi tengo 
tutto a memoria. Ah! vi conosco bene, 
voi, e la S. Pierre, la parigina, e quella 
maitresse femme, voglio dire la mia 
cugina Beck ella stessa. 

— Ciò non è ben fatto, monsiewr! 

— Come! non è ben fatto? Perchè? 
Lo condanna forse alcun dogma di Lu- 
tero o di Calvino ? Che importa a me 
codesto? Io non sono protestante! Il 
mio ricco genitore (perchè sebbene io 
abbia conosciuta la povertà, e ben cru- 
dele perfino, pure nacqui nell’opulenza); 
il mio ricco genitore era un buon cat- 
tolico e mi diede a tutore un gesuita. 
‘Tengo a mentele sue lezioni ed in quali 
scoperte, gran Dio, non m'hanno esse 
aiutato ! 

— Scoperte fatte furtivamente mi 
pare siano poco onorevoli. 

— Puritana! Non ne dubito. Ma sen- 
tite come opera il mio sistema. Voi co- 
noscete la S. Pierre? 

— In parte. 

Ei prese a ridere, rispondendo : 

— Avete ragione a dire 7n parte 
laddove io posso dire a fondo; ecco la 
differenza! Ella mi si mostrò. amiche- 
vole, mi porse una palte de velours, 
mi lisciò, m'adulò, mi lusingò.... Or 
bene : io sono accessibile alle lusjnghe 
di donna; accessibile a dispetto della 
mia ragione. 


(Continua) 


| tierî la mattina del 16. Due corpi d’armata, 


 1'8° (stato maggiore a Tiraspol), 
9° (Stato maggiore a Kischenew), 1'44° 
(stato maggiore a Kischenew) ed il 42° 
(stato maggiore ad Orgejew) devono aver 
terminata la loro mareia pel 47 aprile. Le 
divisioni di cosacchi partono dai loro quar- 


il 7° ed il 1° hanno già lasciato i loro 
quartieri d'inverno nel governo di Cherson 
e la Crimea , dirigendosi verso la Bessa- 
rabia. 

Il principe Carlo deve avere la setti- 
mana prossima un colloquio col granduca 
Nicola in Rumenia. Il ministro della guerra 
rumeno è atteso il 16 a Chotim. Egli deve 
avervi importanti conferefizé col capitano 
di stato maggiore. 

Venne stabilito ‘un. controllo di guerra 
presso l’ esercito del sud russo, Ogni corpo 
d'armata ha il suo controllore in capo ed 
un certo numero di controllori, sotto gli 
ordini dei comandanti di corpo. Il control 
Jore generale coi suvi aiuti è il loro supe- 
riore. Egli dipende direttamente dal coman- 
dante in capo, Il controllo di guerra ha 
l’ obbligo di controllare l’intera ammini- 
strazione e tutte le riserve, rivedere i re- 
gistri, gli ospedali e lazzaretti, il telegrafo 
e le poste di campagna , i magazzini delle 
monture , nonchè gli arsenali di campagna 
e sorvegliare sull’ordinamento dei mede- 
simi, 

Il principe di Montenegro ha ordinato al 
voivoda Vukotie di investire più stretta- | 
mente Niksich con 1400 uomini. Il grosso | 
delle forze montenegrine, secondo la Poli- 
tische Correspondenz , 15,000 uomini, do- 
vrebbero difendere i passi di Duga. La di- | 
fesa dei confini albanesi è affidata al séna- 
tore Bozo Petrovie con 41,300 uomini. 
-=+-eoo@---—__ 


GL'ISRAELITI IN RUMENIA 


La Neue Freie Presse ha da Jassy 13: 

‘« Il capo della polizia di Vaslui fece ar- 
restare il sécondo giorno di Pasqua due 
isbeliti espulsi; dal paese e che si erano ri- 
fufiati: colà, e fece loro infliggere la notte 
ed in sua presenza la pena del bastone, Gli 
infelici vennero poì consegnati semivivi ai 
medici. Non v'eva alcun pretesto a questo 
procedere înumano e lutti ne sono sdè- 
gnati. » 
——___________+-—_—_—_—_—_—— 


LA BANCA NAZIONALE 


È stata pubblicata in questi giorni la 
Relazione dell’ on.. direttore generale 
della Banca Nazionale intorno alle ope- 
razioni di questo massimo Istituto di 
credito nell’anno scorso. 

Come abbiamo fatto per la ‘Banca 
Toscana e per la Banca Romana , così 
per la Banca Nazionale toglieremo da 
quella Relazione argomento ad alcune 
considerazioni, che da essa naturalmente 
scaturiscono. 

L’anno 1876 è stato assi infelice pel 
commercio è pel credito , e la Banca 
Nazionale n’ebbe a soffrire nella somma 
delle sue operazioni. Anzi n’ebbe a sof- 
frire più delle altre Banche ,, poichè i 
suoi. sconti sono diminuiti in propor- 
zione assai, maggiore. 

Nel 4875 la Banca aveva scontati 
512,182 recapiti per lire 1,186,010,155 
e nel 1876 ne ha scontati 523,180 per 
lire 1,055,602,644. Se ebbe un aumento 
di 10,998 recapiti, sùbi però una di- 
minuzione di lire 130,407,511 nella 
somma degli sconti. Una diminuzione 
del 12 per cento in confronto dell’anno 
precedente, che la Banca non poteva 


noverare fra' più operosi e prosperi, è 
grave assai. E la Relazione lo nota nei 
seguenti termini : 


vegeta 
e forni FM bdA 

fici. Essa Buoni del Tesoro 
ne’ quali impiega parte di quella carta, 
che altrimenti resterebbe inerte nei 
suoi scrigni; essa ha inoltre un buon 
numero d’affari, da cui ritrae lucri non 
lievi. 

Ed in verità, i beneficii lordi rica- 
vati dagli sconti e dalle anticipazioni 
ne’ 68 stabilimenti da essere eretti non 
ascesero nel 1876 che a L. 8,210,468 24, 
cioè L. 6,860,186 05 di sconti e lire 
1,350,282 49 di anticipazioni. 

Con utili così scarsi, la Banca non 
coprirebbe che parte delle spese e si 
troverebbe in perdita. Ma sì rifà nelle 
operazioni straordinarie, specialmente 
col Tesoro e pel Tesoro e con la ren- 
dita pubblica che possiede, 

In complesso gli utili dell’anno sono 
ascesi a L. 37,814,435 66. Le spese 
salirono a L. 16,293,656 46 e gli utili 
netti a L. 21,517,770 20. 

Fra le spese primeggiano le imposte 
per la somma non piccola di 5,579,103 
lire e 95 centesimi, per cui la Banca 
si può riguardare come uno de’ princi- 
pali contribuenti dello Stato. 

Resta però provato il fatto che lo 
semplici operazioni bancarie non baste- 
rebbero a alimentare l’attività della 
Banca e a rimunerarne il capitale di 
150 milioni, oltre la riserva. Questa 
atonia del commercio è un indizio assai 
brutto. Non è speciale all’Italia, chè per 
tutto l’anno la crisi politica pesò su 
tutta l’ Europa e in questi giorni mi- 
naccia di aggravarsi, per la guerra che 
sta per iscoppiare tra la Russia e la 
Turchia. 

Nè vale il dire che la Banca fa pochi 
affari, per l’ altezza dell’ interesse dello 
sconto. La Banca risponde che lo sconto 
al 5 per cento non può parer soverchio 
in Italia, ove la rendita pubblica frutta 
circa il 6, ove, in molte province, scar- 
seggia siffattamente il capitale alla pro- 
prietà fondiaria, che non sì ritrova 
fuorchè con un interesse assai allo, ed 
ove manca la carta scontabile per iscar- 
sezza di operazioni commerciali. 

Noi conosciamo ormai la proposta di 
legge, annunziata - dal ministro di (fi 
nanza pel riordinamento del ‘credito ; 
ma qualunque siano le modificazioni che 
possa farle subire il Parlamento, ab- 
biamo poca speranza che possa rimediare 
anche in parte alle condizioni poco flo- 
ride del traffico nazionale, dipendenti da 
cause generalmente estranee all’azione 
del governo, nè solo speciali. all’ Italia 
ma generali dell'Europa. E queste cause 
ci rendono poco fidenti nella virtà del 
progetto di legge per l'abolizione del 
corso forzato, quasichè bastasse lab. 
bruciare i biglietti del consorzio per far 
ritorno al corso libero. 

L’esame delle tabelle commerciali e 
de’ conti delle Banche avrebbe dovnto 
aprirgli occhi a’ ministri e a’deputati è 
indurli a ricercare dove veramente sia 
la sede del male, anzichè; ostinarsi a 
far credere al paese che la quistione 
del corso forzato sia una quistione sem- 
plico e leggiora , che con una piccola 
legge si risolve, senza far ragione delle 
condizioni economiche dello Stato e delle 
politiche d’' Etropa. 


zi 


La pastorale del card. Cullen 


La lettera-pastorale del card. Cullen, 


Non vi dîssimtliamo che la diminuzione | arcivescovo di Dublino , che ci fu an- 
totalo da noi aceertatà è molto significante, | nunziata dal telegrafo, è un tessuto di 
perchè essa nasce. dal eonfronto con una | calunnie indegne di qualsiasi uomo, 


sommà di operazioni già, troppo ristretta, 
sia che essa vonga esaminata in rapporto 


laico 0 preto. 
Per darne un saggio ai lettori, ne ri- 


al movimento commerciale, chie può avere | feriamo un passo , che togliamo dalla 


uno Stato di 27 milioni d'abitanti, sia che 
verigà messa În relazione coi fisultament 
conseguiti negli anni antecedenti al 1875 
A questo proposito giova ricordare che 
nell'anno 1873 la somma degli effetti scon- 
tati dalla, nostra Banca aveva già toccato 
la cifra di lirò 1,243,717,000, vale a dire 
4188 milioni più della somma degli sconti 
nell’anno trascorso. 

Ne quattro anni, adunque, anzichè 
progredire si è indietreggiato ; nè è da 
crederè che quello che la Banca Na- 
zionale ha perduto sia stato guadagnato 
dalle altre Banche, perciocchè niuna 
ha avuto un movimento che attesti un 
incremento regolare e sicuro. 

Come gli sconti, cosi pure le antici- 
pazioni sono diminuite; da 104,054,676 
lire discesero a L.97,696,217, con una 
diminuzione di L. 6,358,459. 

Il servizio della Banca _ che presenta 
miglior andamento è quello de’ biglietti 
all'ordine, sebbene sia venuta crescendo 
in tale ramo di operazioni la concor- 
renza delle altre Banche , alcuna delle 
quali lo compie gratuitamente. Nel 1875 
erano stati emessi biglietti all'ordine 
per L. 560,883,545 e nel 1876 per lire 
567,688,310; aumento L. 6,804,765. 
la circolazione la Banca ha avuto 
un aumento. Nel 1875 la circolazione 
media fu di 343 milioni è nel 1876 di 


‘353 milioni e mezzo. Secondo l'ultima 


"lire. 


legge la Banca potrà portare la sua cir- 
colazione sîno a 450 milioni. Il limite 
era al 1° ottobre scorso di 391,666,666 
‘Al 1° aprile corrente doveva es- 
sero di 400 milioni. Fra tre anni avrà 
raggiunto îl suo limite massimo nor- 
male. a 

Ma con la prostrazione del commer-| 
‘cio, come fa la Banca a tener elevata | 
la sua circolazione ? 

Gili sconti e le anticipazioni sono in 
froppo piccole proporzioni, per poter 


traduzione della Voce della Verità : 


Non è mio intento di discutere come è 
da mantenersi la libera comunicazione fra 
i cattolici è il Capo della Chiesa, ma biso- 
gna dire che in questo momento essa è in 
pericolo, dappoichè il Parlamento italiano 
minaccia di sciogliere a suo modo la que- 
stione contro il diritto dei cattolici così 
importante, e di stabilire se alcuna libertà, 
o quanta è da lasciarsi al Vicario dì Ges 
Cristo. Cercano di camminare sulle vie già 
seguite da Napoleone I, il quale per più 
anni tenne in prigione Pio VII, interruppe 
la sua corrispondenza coì fedeli e inflisse 
tanti mali alla Chiesa, che i vescovi irlan- 
desi ed americani (allora i soli liberi) in- 
tesero l'obbligo di protestare contro un tale 
abuso di potere. 


Vedete quanta masuetudine in un car- 
dinale! Prima di tutto annunzia che il 
Parlamento italiano vuole stabilire quanta 
libertà o se si abbia a concedere alcuna 
libertà al Papa; poscia scruta le inten> 
zioni degli uomini e dichiara che l'I- 
talia sta per fare come Napoleone I 
contro Pio VII. 

C'è un atto del ministero, e’ è una 
deliberazione della Camera, 0° è una 
proposta qualsiasi, ministeriale 0 privata, 
che riguarda le condizioni della Santa 
Sede? Non c' è niente di questo; tut- 
tavia un cardinale. un arcivescovo, so- 
stiene audacemente che questo c’ è e 
che se non c’è, si ha |’ intenzione di 
farlo. 

È lo stesso metodo seguito dal car- 
dinale Manning, arcivescovo di West- 
minster, a cui il molto. on. sig. Glad- 
stone infli»se una vergognosa smentita, 
provando che le sue risposte in favore 
dell’ infallibilità pontificia erano in a- 
perta contraddizione con la storia della 
chiesa e.con le dichiarazioni del Clero 


irlandese, 
=—— ——_—r—r_—— 


di bene. | LU 


(S) Torino, 14 aprile. — Torino s'ap- 
parecchia a festeggiare in modo degno di 
lei il Congresso ginnastico. In un’ antece- 
dente mia ve n'ho detto qualche cosa ; ora 
vi darò più particolareggiati ragguagli. Già, 
con deliberazione del 22 novembre 1876; 
la Giunta municipale stabiliva di stanziare 
all'uopo in bilancio la somma di L. 20,000. 
Accettando quella prova dell'alto concetto 
in cui la città nostra era tenuta dai dele- 
gati delle varie ietà ginnastiche e dei 
principali munici; d'Italia, si osservò 
giustamente che si presentava a quel modo 
assai propizia l’ocessione di mostràre în 
solenne maniera i grandi progressi ottenuti 
nella ginnastica, nella scherma, nel nuoto 
e nel tiro a segno dalle scolaresche della 
nostra città, a cui spettava il vanto d'aver 
‘iniziato per prima nella penisola un ottimo 
sistema di fisica educazione. Patroni delle 
feste saranno: S. A. R. il Principe di Pie- 
monte (presidente onorario), le LL. AA. RR 
i Duchi d'Aosta e di Genova ed il Principe 
di Carignano, i senatori, Bargoni (prefetto), 
Pes di Villamarina e. Boncompagni, i ge- 
nerali senatore Cadorna, senatore Cavalli, 
Botacco, Bonelii, Ma:é de la Roche e Sa- 
chero, i colonnelli Picco, Cagni, Martini e 
Coll cav. dott. Pacchiotti, i commen- 
datori Pateri e Cavailero. 

Il Comitato direttivo ha per presidente 
il sindaco conte Rignon e per vice-presi- 
denti l'assessore comm. Nicomede Bianchi 
e il conte comm. Ricardi di Netro. 

Il Comitato esecutivo è diviso in otto 
riparti: 

a) Ginnastica e canto; 3) tiro a segno; 
c) scherma; d) canottieri ; e) alpinisti; f) 
velocipedisti; g) scuole secondarie pubbli- 
che e private ; 4) asili infantili e scuole 
| pei rachitici, 

In questi Sotto-Comitati figurano nomi di 
persone egregie: i colonnelli di stato-mag- 
gioro Rieci, Rossi e Sterpone, il’ maestro 
cav, Tempia, il barone Cavalchini, il conte 
Scarampi di Villanova, il cav. Gastaldi, il 
dott. Baretti, il provveditore cav. Rho, ecc. 
Quanto all'ordinamento e, alla buona con- 
dotta delle feste non c’è dunque.a dubitare. 
V'è però un guaio. Non fu fatta buona 
scelta di locale; il. locale dell'Accademia 
militare non è adatto; è troppo angusto, è 
non potrà contenere che numerose autorità, 
qualche centinaio di alunni e pochissimi 
spettatori. Si era prima pensato al gran- 
dioso locale del Foro Boario, quello. stesso 
dove si tenne l'Esposizione delle macchine 
agricole; era convenientissimo , poichè bi- 
sogna ricordare che alle. funzioni del Con- 
gresso dovrebbero, perchè non sia una ce- 
rimonia quasi privata, assistere migliaia di 
spettatori, di ogni categoria. Il Comitato 
ebbe torto a scegliere l’angusto locale del- 
l'Accademia militare. E si che giustissime 
osservazioni non mancarono per parte del 
prefetto e del conte Ricardi! Le feste così 
perderanno moltissimo della loro solenpità. 

Moltissimi studenti della Facoltà di me- 
dicina vollero festeggiare con un pranzo il 
decretato consorzio universitario. A] pranzo 
assistettero il prefetto comm. Bargoni, l’as- 
sessore comm. N. Bianchi e il prof. cav. 
Pacchiotti che pronunciarono applauditi di- 
scorsi. 

Si era detto (e forse non senza qualche 
fondamento) che la dogana di Torino do- 
veva essere trasportata a Modane, La stampa 
e la cittadinanza, specialmente nel ceto 
commerciale se ne preoccuparono  moltis- 
simo, e con ragione. Ora il temporale, che 
si temeva imminente, è sparito dall’oriz- 
zonte. Posso dirvi che il prefetto richiese 
direttamente al ministero se quella voce 
era fondata o no, e n’ebbe in risposta che 
mai la quistione di un trasporto della do- 
gana nostra a Modane s'era ventilata nelle 
aule ministeriali. Alla buon'ora, [1 prefetto 
della risposta ricevuta s'affrettò a dar co- 
municazione al sindaco, e gli animi sospesi 
hanno potuto così tranquillarsi. 

Ed a proposito del prefetto, un'altra ret- 
tifica debbo darvi. Un foglio cittadino co- 
municò a' suoi lettori la notizia che il no- 
stro prefetto comm. Batgoni dovea lasciarei 
per far qui posto al Bardesono di cui egli 
sarebbe andato nelle veci. Chi ha messo in 
giro la notizia ‘ha certo avuto i sii motivi; 
ed io non voglio indagare di che genere 
sieno. Il ministero sa troppo bene che il 
Bargoni è contento della sua attualé posi- 
zione e che Torino è contenta di Jul, per 
pensare a Jevarcelo. Dal momento che; al- 
l'epoca famosa dei tramutamenti in massa, 
al Bargoni, certo uno dei migliori prefetti 
che s'abbiano, furono offerte varie impor- 
tanti destinazioni e ch'egli, anche per ri- 
guardì di famiglia, scelse Torino; non ci 
sarebbo affatto ragione che îl ministero pen- 
sasse ora a mandarlo a Milano. La voce 
era affatto destituita di fondamento. 

Il comm. Beltrani-Scalia, ispettore gene 
rale delle carceri, visitò testè a lungo il 
nostro career: e la Casa di custodia La 
Generala, Si sa che la Generala per l'ag- 
glomeramento di condannati o di corrigendi 
è in cattivo stato, Ora c'è in aria, e spe- 
riamo si attui presto, il progetto di sepa- 
rarli affatto, Il Beltrani fu molto contento 
della visita fatta al carcere, e manifestò la 
sua vivg approvazione al direttore. 

Il Beltrani è persona gentilissima, di 
grande abilità ed attività; il suo nome è già 
noto ai cultori del ipline penali per 
alcuni lavori assai apprezzati, spociàlmento 
all'estero, sui vari 
condizioni dello carceri in Inghilterra. Vi 
posso dire, poichè lo ho d’ottima fonte, che 
il Beltrani, trovandosi a discorrerne col 
Mancini, gli disse francamente che, quanto 
a lui, non approvava il progetto per la li- 
berazione condizionata dei condannati, e gli 
fece toccare con mano i grandi danni 
se ne avrebbero ed il nessun vantaggio. 
L'avviso d'un uomo come il comm. Beltran 
che di carceri è di carcèrati deve inten- 
dersi un pochino, dovrebbe essere tenuto 
in conto, mi pare! 

S. A. R. il Duca d'Aosta, accompagnato 
dal figlio suo primogenito, principe Em- 
nuele Filiberto, dai suoi aiutanti di campo, 
marchese Dragonetti è conte di Collobiano 
e da un ristrettissimo seguito pari alla 


| alcune faccende relati 


mese, e dopo visitata l’augusta sopella prin- 
cipessa Clotilde al castello di Prangins, 
tornerà è Torino. 

Il 27 corrente avrà luogo l'apertura della 
sessione ordinaria di primavera del nostro 
Consiglio comunale. 


—_—e———_ 


(5) Palermo, 14 aprile. — I fatti di 
Benevento, e la storia del telegramma trat- 
tenuto dal troppo zelante prefetto di Na- 
poli, han qui formato da qualche giorno e 
formano ancora il tema delle generali con- 
versazioni. Peccato che non si trovi la de- 
stra al potere, e al ministero dell'interno 
non sieda l’on. Cantelli con l’implacabile 
comm. Gerra! Che preziosi momenti sa- 
rebbero stati questi per declamare contro 
il governo che si lascia cogliere alla sprov- 
vista, e contro i prefetti che, con la seusa 
di qualche inesattezza, impediscono la tra- 
smissione dei telegrammi, dei quali elevano 
a sistema la censura preventiva, richia- 
mando perciò alla memoria i beati tempi 
della polizia borbonica che impediva nello 
stesso modo, e forse meno incautamente, la 
trasmissione delle notizie politiche! Quanta 
rettorica non si sarebbe trovata nei gior- 
nali di sinistra! Se non che a quei tempi 
le cose sarebbero forse procedute diversa- 
mente: i fatti di Benevento sarebbero stati 
a tempo prevenuti anzichè repressi, e non 
si sarebbe forse trovato un prefetto che, 
per immaginarie inesattezze, avrebbe vie- 
tata la trasmissione di un innocente tele 
gramma. Questo giudizio è stato emesso da 
tutti gli uomini sennati, e a rafforzarlo han 
contribuito le parole dello stesso onor. mi- 
nistro dell'interno, il quale, rispondendo 
nella Camera alla interrogazione dell’onor. 
Paternostro, disse che, se l'autorità di Be- 
nevento fosse stata maggiormente sollecita, 
tutta la banda, formata di non più che 50 
uomini, sarcbbe stata catturata prima di 
apparire. Ma, Dio mio, se quella banda 
fosse stata catturata davvero prima di ap- 
parire, non si sarebbero ripetuti i lagri- 
mosi fatti di Villa Ruff, che ogni giorno 
sentiamo ricordarè ? 

Mettendo però da parte le osservazioni, 
cui han dato luogo gli ultimi deplorevoli 
avvenimenti, quello che merita esser notato 
si.è che qui il famoso movimento interna- 
zionalista non ha fatto nè caldo nè freddo, 
tranne che in qualche cervello balzano, o 
in qualche tristo arnese che suole giovarsi 
del disordine scciale, e che i giornali di 
sinistra, o tacciono, o si limitano a_ripor- 
tare le notizie degli altri giornali del con- 
tinente, senza incaricarsi però della poca 
sollecitudine dell'autorità di Benevento, e 
delle libertà poetiche del prefetto di ' Na- 
poli, che ha troppa sollecitudine a scoprire 
la inesattezza delle notizie che si trasmet- 
tono per telegramma. Come i tempi. sono 
mutati! Felici loro che son diventati così 
docili e di sì facile contentatura ! 

La notizia che l’on. ministro dei lavori 
pubblici presenterà fra non molto alla Ca- 


mera il progetto per la ferrovia Siracusa- 
Licata, se da un lato ha fatto buonissima 
impressione, perchè in tal modo potrà dav- 
vero ravvivarsi il commercio nella parte 
orientale dell’isola, dall'altro lato però ha 
richiamato alla memoria, è certo senza com- 
piacimento, l'eterna quistione. della linea 
ferroviaria da Palermo a Catani Mes 
sine, E tanto fa spiacevole impressione que- 
sto ricordo, inquantochè si vede che, men- 
tre le altre città principali dell'isola si son 
collegate e si vanno collegando per mezzo 
della ferrovia, solo la città di Palermo 
sembra condannata ad esserne divisa; con 
grave danno dei suoi interessi economici, 
perchè, una volta ayviato il commercio per 
altre linee dell'isola, sarà poi diflicilo, od 
almeno ci vorrà molto tempo per richi. 
marlo verso l'antica capitale della Sicil. 
Io comprendo le esitanze de)l'onor. Zanar= 
delli; per congiungere Palermo a Catania 
sarà egli costretto per mille ragioni, fra le 
quali quella del tempo e della spesa » i- 
nore, a prefetiro la linea delle Caldare; 
ma Palermo vuole la congiunzione per tut- 
t'altra linca, e perciò l'on. ministro tentenua 
e piglia tempo, perchè forse gli sembra 
troppo duro mancare così presto alle pro- 
mosse larghe fatte da lui allorchè venne in 
queste contrade al tempe delle elezioni ge- 
nerali. Ma una risoluzione l'ha da prendere 
0 presto 0 tardi; è meglio quindi che non 
lasci passare altro tempo, è se Palermo 
dovrà soffrite, come pare, un'amara disil- 
lusione, avrà almeno il conforto di essere 
unita per mezzo della ferrovia col resto 
dell'isola, quantunque con minor vantaggio 
del suo commercio, . 

Meno male che per la ferrovia Palermo» 
Trapani si comincia a far qualche coss, I 
succoncessionari hanno di già chiesto alla 
Prefettura il permesso d'introdursi libera- 
mente nei fondi dei privati cittadini per 
fare i primi lavori nel primo tronco Pa- 
lermc-Carini, che devono servire di base 
alla capropriaziono dei terreni, è il por- 
messo è stato accordato. Ma questa da Pa- 
lermo a Trapani è una linea a parte, e non 
entra por nulla, almeno per Palermo, nella 
rete stradalo che percorre l'isola intera. 
Ci vorrà almeno un altro mezzo secolo per 
farvela rientrare, quando cioè la provincia 
di Trapani potrà mettersi in comunicazione 
con quella di Girgenti. 

È cominciato in questa provincia qualche 
movimento, perchè si ritiéno probabile il 


-1l giudico delogato pe la Soci 

La Trinacria, ha autorizzato il sindacato 
a conchiudere le trattative private aperte 
col ‘eomm. Florio per la vendita del navi- 
glio della detta Società, secondo le condi- 
zioni stabilita nell'ultimo concordato. I re- 
clami di taluni azionisti, che si erano op- 
posti a questa operazione, sono stati re- 
spinti. 
Nulla di nuovo in quanto a sicurezza 
pubblica, tranne i soliti arresti e le solite 
presentazioni spontanee che occupano sem- 
pre lunghe colonne dei giornali cittadini, 


PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI | 


S duta del 47 aprile. 
(®0' della Sessione) 
Presidenza del vice-presid. SpAnTIGATI 


La seduta è aperta a ore 2. 

Si dà lettura del processo verbale della 
tornata precedente e del sunto delle peti- 
zioni. 

Si accordano alcuni congedi. 

L'ordine del giorno reca lo svolgimento 
d'un’ interrogazione dell’ on. 'Porrigiani al 
ministro dell'istruzione pubblica. 

romniciavi lamenta le condizioni in 
cui si trovano i ginnasi di alcune provineie 
del Regno e specialmente quelli delle pro- 
vincie dell’ex-ducate di Parma, 

Dice che i comuni non possono venire ih 
aiuto dei ginnasi, ed invoca dal ‘governò 
qualche provvedimento per evitare che sia 
messa in pericolo l’esistenza stessa dei 
ginuasi, 

coerivo (ministro d'istruzione pubilicà) 
dice che è necessario vedere se. da parte di 
Borgotaro, sede del ginnasic, furono esau= 
rite tutte le pratiche che la legge impone 
di fare. Ò 

L'on. ministro erede che biscgaa prima 
di tutto che il comune, sede del ginnasio, 
faccia tutto ciò che è necessario ‘in soste- 
gno delle sue ragioni verso i comuni chè 
uon vogliono più contribuire al manteni= 
mento del ginnasio, 

L'on. ministro crede che i cireondari: di 
Parma e di Piacenza possano, volendo, sop- 
portare le spese pui ginnasi, le quali sono 
forse superiori alle forze economiche del 
circondario di Borgotaro, che ha solo 32 
mila abitanti. 

L'on. ministro esaminerà la questione le- 
gale e vedrà se sia il caso di qualche prov- 
vedimento. 

rornicrama soggiunge qualche racco- 
mandazione, 

memes. dà la parola all'on. Bonghi per 
una interrogazione al ministro d' istruzione 
pubblica. À 

mons: ricorda l'interrogazione del- 
l'on. Autonibon al ministro dell’ istruzione 
pubblica sulla questione dei sussidi pér 
costruzione di edifici scolastici e la rispesta 
del ministro, 

Espone i! concetto della sua circolare 
del 41875 0 le condizioni allo ‘quali i pr 
stiti ai comuni dovevano farsi. Il sistem, 
del.resto, era il vecchio seguito nol mi 
stero d'istruzione pubblica, prima delle re- 
gole, ch: aveva introdotte la Commissione 
pei sussidi. ; 

L'oratoro dimostra gl' inconvenienti dal 
sistema che egli ha mutato, e dimostra, 
con alcune considerazioni, l'importanza che 


per lo sviluppo dell'istrazionè ha l'edifica- Î 


zione delle cose scolastiche, chie devono cs- 
sérè per l'istruzione ciò cho la Chiésa è 
pel culto. 

Chiedo all'on. ministro quali sieno lo suo 
ideo sulla questione, e gli domanda se non 
gli sewbri utile. applicare lo disposizioni 
della circolare del 1875. 

corrino (ministro) dice che la 
missiono dei sussidi ha proposto l'abr: 
zione di alcuno delle disposizioni del 
colare dell 


cio 
n. Bonghi, che alla Comunis- 
sionò pareva, in alcuni ponti, non ebrri- 
spondento alle buone intenzioni del rnîni- | 
stro chè l'ha firinita. | 
L'on. ministro dico chè la circoline aver 
alcune disposizioni inefficaci praticamente, 


ed assicura che il governe farà ogni sforzo | 
perchè le costruzioni dello case scolasticho | 
progrediscano nei comuni anche coì sus- 
sidio dello Stato nei limiti dei mezzi di 
cui può disporn:. H 
monami dichiara di mantenere la sua | 
convinzione circa l'utilità ed efficacia dello. 
disposizioni della sua, circolare, .e svolge | 
altro considerazioni in appoggio della ms- | 
desima e per dimostrare la necessità per | 
lo Stato di venire in aiuto dei comoni, e H 
specialmente di quelli mono ricchi e che ‘ 
più difficilmente possono contrarre prestiti. | 
con soggiunge qualche parola. Ì 
mezzacaro (ministro della guerra) pre- | 
senta un progetto di legge sulla leva dei 
nati nel 1857, 
mms. L'oo. Musolino e l'onor. Cessrò 
chiedono d’interrogare il ministro de 
fasi esteri: il primo sugli intendimenti del | 
governo nella questione orientale, il secc 
sulla tatelà dei noftri connazionali 
ventualità della guerra e solla int 
della Rumenia. C'è inoltre l'interrogazione 
dell'on. Petrucelli da molti giorni annun-! 
ziata. | 
marnoeni (ministro degli affari csterì) 
risponderà agli on. Cesarò e Musolino dopo 
| aver risposto a quella dell'on. Petrucelli. 
E chiede, anche per ragioni di qualche gra- | 
i VI, che l'interro one dell'on. Petru- 
| celli sia messa all'ordine del giorno per la | 


prossimo scioglimento di questo Consiglio | seduta di lunedì prossimo. 


provinciale, i di cni membri dovrebbero 
essere aumentati d. 60, in vista del- 
l'accrescimento della popolazione. Questo 
movimento è naturalissimo, perchè quasi 
sempre in Sicilia il ( io provinciale 
è stato la prima tappa per arrivare al Par- 
lamento, La Deputazione provinciale avrà 
molto da fare in quest'anno nel corr 
gere le liste elettorali, appunto perchè passi 
libera Ja volontà del paese. 

Questo Comizio agrario sd unani 


ha 


cesanò dichiara che la sua interroga- 
zione nulla ha da fare con quella dell'on. 
Petrucelli. Vorrebbe dal governo nna pa- 
rola che rassicurasse il paese circa la tu- 
tela degli interessi dei nostri connazionali 
durante la guerra e circa la integrità della 
Ri 3 


maszeani dice che il modo con cuì il 
governo seppe sempre tutelare gli interessi | 
dei nazionali in Oriente deve rassicurare 
completamente circa l'avrenire. Abbiamo a- 


| il Celio stesso. 


* tal guisa una pia: 


sulla pol tica. 
Prossimo. 15 en 
La Giunta delle elezioni , 
greteria gli atti relativi allo 
collegi di Andria e Clusofie, 
L'ordine del giorno reca il seguito 
discussione generale del progetto di 
forestale, 4 
. La parola spetta all’onor: 


ti 
tino, PSI 
sonnentimo sì dichiara in massima f' 
vorevole al progetto di legge, il quale ten 
a far scomparire una diversità di ly 
gione da lungo tempo deploratà. 
Svolgè alcune considerazioni sui vinco 
forestali © sull’amminisirazione forestale, 
dichiara che. proporrà qualche-artieolo a 
giuntivo per dare maggior sviluppo al 
legg: 4 

ni canprcsa dicè che accetta di bu 
grado l'invito che il relatore ri volge ai ) 
gislatoti di unificare anche la preti 
di questa materia. & { 

L'oratore fa però alcune riserve su quel 
disposizioni del progetto di legge che | 
sembrano pericolose per la coltura deî 1 
schi, cd annunzia un emendamento, 

Penicori 6. 8. estmina il progetto 
legge specialmente dal punto di vista. deg 
interessi della provincia romana, E 

venTuni accelta il progetto di legge 
ma fa alcune riserve e svolge delle cons 
derazioni contro qualche disposizione d: 
progetto. 

maronano parla in favore del progett 
di legge e dice che, dinanzi ai n 
della scienza , si possono sancire i vinco 
che in esso sono proposti. 

mavzi considera buona questa ll 
dichiara che voterà in ANDE, pra 
che non crede possibile che una legge ii 
formata. ai priucipii che inspirano quest 
trovi opposizione nella. Camera. 

Dimostra la necessità di fur scompariù 
la disformit). legislativa. nella materia fc 
restale. 

»nex. La discussione generale è chius 
non essendovi altri oratori inscritti. I 
parola spetta àl relatore della Commission 

cancerrieni (relatore) riassume la d 
scussione e risponde a qualche obbiezior 
alle proposte della Commissione. 

cemesa porla brevemente in risposta 
qualche osservazione del. preopinante; 

wenxs. La discussione continuer) doman 

La seduta è sciolta a ore 5 50. 

Domani seduta a ore 2, 


PICCOLO CORRIERE DI ROW 


È forse un anno che'noi sugg»rivaîno è 
municipio di metter mano al restauro del 
fontana in piazza Navon», detta dei Cald 
rari, affinchè non avvenisse ‘clic, termina: 
le statue. che debbono adoraaria , non è 
| avesse: da aspettar: un tempo infinito pe 
| l’accom datura dél'a fontana, 

Diamo al municipio la notiZia che.) 
statue sono oramai compiute. Il sîg. comr 
| Trocchi, assessore edilizio, potrebbs pre 
| derno atto. 
| (= 
| Teri sulla riva del Tevero presso Pori 
| Portese fa rinvenuto il cndavero di un 
| seonoseiuto in dstàto di putrefazione. È pi 
ciò irriconoscibile. 

Dagli abiti sembr. persona di civile cor 
dizione. 


L'Archivio economico-anministrativo 
| Monitore delle Colonie, contieno nol fasi 
i colo VIII del 15 aprile Je materie seguenti 

Y. Conti. Sul progetto di riforma dell 
leggo. comunale e provinciale. Proemio 
storia. I. Della classificazione dei comun 
— M. Buzzi. L'obbligo dell'istruzione ole 
mentare — C, L'istruzione elementare | 
Inghilterra — B. Lo Colonie, I. Origine « 
specio diverso di Colonie — Esplorazione 
mel territorio dello missioni 
mercio con Victoria — Rassegna finanzia. 
ria e commerciale, 


ll Comune e la Società dell'acqua Marc 
hanno finalmente finito per intendersi. L'ol 
tima definitiva riunione fu tenùta feri n 
Campidoglio. 

T rappresentanti della Sociètà rano i si 
gnori principe Giustiniani Bandini, Blumoen 
sthil, baròno di Marmont, Colet, avv. Raf 
facle Marchetti; rappresentavano il Comun 
il sindaco Venturi ,. 1’ assessoro Trocchi 
l'avv. Meucci, il cav. Viviani ingegneri 
capo del Municipio. 

La discussione sopra i diversi articol 
delle proposte e modificazioni al contratti 
antico tanto da una partè che tiall' altra ft 
breve e si fini col trovarsi perfettament 
d' accordo. 

Oggi alle 3 pom. è stato firmato il nuovi 
contratto innanzi al notaio; così i! pubb.ic 
potrà finalmente fruire di quest’ acqua 1 
quale sarà sempre la bene accetta special 
mente nei quartieri alti della città. 

Quanto prima a mezzo di permuta di ter 
reno fra îl Comune è il signor Gregori 
Rossi proprietario di alcuni terreni al'Uelic 
verrà ampliato il piazzale innanzi al Co 
losseo e propriamente dalla parte che guard: 
I terreni attigui a quest 
nuovo piazzale verranno anch’ essi al ji 
presto fabbricati, esistendo gi* all'uopo sti 
pulazioni fatte ed altre in corso presso i 
signor Vitti, notaio comunale. 

I livori di demolizione della casa del 
principe Doria nell’ angusto vicolo della 
Gatta sono quasi al termine. Questa casa 
attigua al palazzo dello stesso priacîps, col 
venire allineata al palazzo retrocede di ol- 
tre un metro, e la sua nuova fronte farà della 
mostra di sè, quando sarà demolita la. ca- 
supola che le sta avanti e che formerà. in 
la. La nuova casa del 
principe arriverà, se non ertiamo, all'al- 
tezza di 24 metrì per concessione munici- 

ale. 
È Il principe in compenso ha' regalato al 


deliberato di far voti al Parlamento affin- | vuto ringraziamenti da tutte le colonie e | municipio la statua del Re Vittorio Ema- 


chè sia accettata la proposta degli onore- 


stia certo l'on. Ces ò che gli interessi doi | 


nuele, che it padro «del principe, quando 


voli Mussi e Canzi, di essere libera in Italia | nostri connazionali saranno efercomente | era è ndico ui Îluma aveva acquistato per 


la coltivazione © l'esportazione del tabacco, 


tutelati, . } 


conto del comune. 


z 1 È atua per suo coni 

RS! edremo sè il municipio saprà scegliere 
tn Inogo adalto pif innalzarvela, 

. N sig. Baldassare Boni fra le altre noti- 
tizie che ci narra nel suo VIII articolo dal 
titolo treni internazionali riportato dalla 
Libortà di ieri, serive: 

« Il comune d'Ixelles nel Belgio ebbe una 
felicissima idca: I suoi capi otdinarono che 
in ciasctitià seiiola del comune vi fosse una 
Scatola di quei medicamenti che, sogliono 
occorrere più facilmente ai bambini. Un li- 
briccino redatto da un medico indica il 
modo di usarli. Così ogni maestro può es- 
sere in grado di riparare prontamente ad 
una grande quantità di quei piccoli acci- 
denti così facili ad accadere nelle scuole. » 
t Giclee far conoscere al valente serit- 
‘ore che anche il nostro Municipio romano 
già fino dal 1871 e propriamente quando 
faceva le funzioni di sindrco il comm. Gri- 
spigni, provvide tutte le scuole comunali di 
queste cassette con i medicamenti i più 
tsnali e facili ad applicarsi, i quali medi- 
camenti sono più di una volta stiti appli 
cati a qualcheduno degii allievi ammalati. 

Tanto abbiamo voluto ricordare, non per 
farne un gran merito al Municipio, ma per 
mostrare che non tutto ciò:chie si adotta in 
Italia di buono è importazione straniera, © 
che anche noi abbiamo le nostre. piscole 
Lrevidenze, i nostri modesti ritrovati. 


Giovedì, 19 corr., dalle 8 pom. alla mez 
zanotte, vi sirà gron festa nello Skating= 
pa'#zz0 con distribuzione di piccole bandiere 
«d ogni patinatore ed una ill nazione fan- 
tastica con lanterna magica, i cui soggetti, 
dice il manifesto, saranno di grondezza na- 
turale. 

Le persone sdulte, munite di biglietto, 
potranno condurre con s> dus fanciulli, che 
avranno l'ingresso gratuito, 


Nella tonuta di Pantano, alcuni bifolchi 


giuocavano ieri alla morra con un pastore | 
fo con quest'il»! ; 


di 20 anni. Venuti a diverb: 
timo per ragioni di giùveo, lo aggrodirono 
tutti insiemo è com sassi 0 bastoni l'ucci- 
sero. Gli assassini furono tutti poco dopo 
arrestati, 


OSSERVAZIONI. METEOROLOGICHE 
il di 46 aprile ASTI. 


(Il Barometro è ridotto a 0° è al tiara. 
L'altezza della stazione è di 49,n 65; 
Barometro a mezioli = 7595 
Termometro contiyrado 
Massimo = 13,9 — Miuimò = 10,9 
Umidità media de giorno 
Relutiva = 69 — Ansolua = 807 
Vonto doràinaute. Sad forte. 
Stato del sfelo. Nuvoloso. 
Pioggia in 24 ore. =» piccolo pioggetto in 
ua sera 


CRONACA GIUDIZIARIA 
CORTE D'ASSISIE 


Procoso di ve 
Presidenza Giordano — P. M. Biffi. 
(Udienza de' 17 aprile) 
Nell'udienza d'oggi furono uditi i poriti, 
professori Ratti, Selmi, Moriggia o Ciac- 
cio. Quindi la causa fu rinviata a domani 

per terminnre l'osamò del periti. 


NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


Il nuovo, dramma Alessandra del sig. 
L. Muratori ha ottemito al teatro Valle 
un ottimo successo, Il pubblico di Roma 
ha pienamente confermato il giudizio 
favorevole del pubblico torinese. 

— Domani ‘à sera, mercoledì, avrà 
luogo al teatro Apollo la boneficiata 
della signora Mariani-) 

— Una nuova comm del sig. Gna- 
gnatti, intitolata: Un uomo di spirito, 
o rappresentata a ladova dalla compa- 
gnia Morelli ha aruto favororole. ine 
contro, Speriamo di udirla in autunno 
al nostro Valle, 


MAE Sag di oe paesi o Ste: LA Hbee 
Nomnzie INTERNE E Fri VARI 


Lod. Sprventa a Mergaie, — - ul- 
V'arrivo dell'on. Silvio Spaventa a Ier 
si hanno i segueuti pirt'coliri che tog 
dal Corriere delta sv 

Una gran folla è 
trovavansi alla st 
lunghissima fila 
fu cordiale. 

Appena giunto, l'on. deputato si è recato 
a visitare la Società operaia di mutuo soc- 
corso, e il Casino degli op 

Dappertutto è stito accolto 


vlte rappresentanze 
iceverlo, ci 


è 
giore deferenzo. 

ttovimenti di truppa. — La Na- 

» sione del 17 roca: 

Ieri mattina per disposizioni prose fra 
l’autorità politica e il comandante della di- 
visione partirono da Firenze due c ie, 
di fanteria del 12 reggimento, l'una diretta 
a Prato, e l'altra a Pontassi.ve, 

Disordir provis 
— Leggiamo nella Ga 
del 17: 

Da Rovigo ci pervengono notizio sni gravi 
disordini nati nel distretto di Badia, a Me- 
Jara sul Po, rimpetto ad Ostiglia. Per la 
distanza di quel inogo da Rovig le 
naturali apprensioni dei possidenti di 
ghi limitrofi, e per la coincidenza di quei 
fatti, coi moti iuternazionalisti del Napole- 
tano, le brevi relazioni che ne abbiamo sono 
sì confuse cd appassionate, che preferiamo 
di astenerci dal riprodurle. 

“Circa 200 lavoratori nello opere di terra, 

«colla solita formola pine e lavoro, prete 
sero di trovare ocenpezione da un ricco 
possidente di Melare, è que 
darla loro, sì rivolsero, tumultuando, a 

quel municipio e lo invasero. Il sindaco 


colla mag= 


la di Rovize. 
ta di Venezia 


oh polend 


fori, guordio di pub 
blica a, il sostitato procuratore del 
Re ed una cinquantina di soldati. È 
Pare peraltro che al loro arrivo essì 
trovassero già sedato il tumulto ai cara» 
binieri dei paesi vicini, i quali avevano 
anche fatto vari arresti. 


AO der Dre edo 


ATTI UFFICIALI 


La Gasselta U/ficiote del 17 aprilo 
contione : 

1. La'logge 29 marzo, che ‘converte în legge 
il R. decreto 8 sottembre 1876, nomerp 3323 
(sorie 23). 

2. R. decreto 20 febbraio, eòn cui si upprota 
una deliberazione del Consiglio provinciale di 


vinciali. 


NOTIZIE ULTIME 


Camera dei deputati 


In principio della odierna tornata l'on. 
Torrigiani lia interrogato il ministro della 
pubblica istruziore sulle condizioni dei 
ginnasi nelle proviticie del, già "ducato 
ili Parma e l'on. ministro ha esposto le 
ragioni legoli che impediscorio #1 go- 
verno di dar opera più efficace per mi- 
glioraro.le condizioni di quei ginnasi, 
le quali dipendono in gran parte dalle 
conilizioni economiche dei comuni. 

L'o Bonghi sollevò poi, con una in- 
terrogazivne allo stesso on. ministro, la 
questione dei sussidi ai comuni per la 
costruzione di edifici scolastici, suste- 
nendo, con molto ragioni, la opportu- 
nità dei principi che egli aveva deter- 
minati nella sua cireglare del luglio 
4875. L'on. ministro disse cho nel ino- 
! dificarè quella circolare obbedi ai cri- 
suggoritigli dalla Commissione ‘dei 
i é svolso alcuno considerazioni 
| sul sistema ora seguito, dalle quali l'on. 
| Bonghi non mostrò di èssere persuaso. 
Î Ito questo interrogazioni, il presi- 
| dento annunziò che l'on. Musolino chie- 
| deva di interrogare il ministro degli 
| affari esteri sugli intendimenti del  go- 
| vetno nell'eventualità della guerra e 
| che l'on. Cesarò domandava allo stesso 
| on. ministro alcune dichiarazioni che 

rassicurassoro Îl paese circa la tutela 
| degli interessi dei nostri connazionali 


| in Oriente e circa la integrità della Ru- 


risposto a quella, da lungo tempo an- 
nunziata , dall'on. Petrucelli della Gat- 
| tina; ‘e chiese che per lo svolgimento 
| di questa e delle altre interrogazioni si 
fitsns$o la (soAuta di lunedì prossimo. 
Avonilo l'o». Cesarò insistito per aver 
qualelio parola urante circa la tu 
tela degli ir si dei. connazionali 
Oriente, l'onor. ministro disse: cho 
modo con cui il governo seppe in } 
sntò tutolaro gli intorossi degli itali 
nell'Oriente deve esser pel paeso la gu 
rentigia più seria della sua condotta n 
caso di future eventualità. 
| La Camera aderendp alla domanda 
dell'on. ministro fissò a lunedì prossimo 
lo svolgimento dello interrogazioni sulla 
politica estera. 


Fu poi ripresa e compiuta là disens- 
sione generale del progetto di legge fo- 
restale e parlarono gli on. Sorrentino, 
Carpegna, Pericolì G. B., Venturi, Na- 
podano e Ranzi, dichiarandosi quasi 
tutti favorevoli ni concetti essenziali del 
progetto e annunziando alcuni emenda- 
menti 

L'on. Gancellinri, relatore, riassunse 
la discussione e rispose a qualche ob 
biezione mossa alle proposte della © 
missione. 

Domani si disetiteranno gli articoli 

<(dòl progetto di legge, i quali sono 35. 


me 


istro della guerra presentò og 
I 


1 4857, Il progetto fa 
fici. 


FER LE ELEZIONI 


GIUNTA 


novevolo 


zione 
sima l'avvocato Gi- 


Giunta « 


animità la 
la Came! 


nor 


di qu 


ono del 
*iceno nella 
cato Autonio De Di 


i 


Ì GLI UFFICI DELA CAMERA 


| 


Uillci 1, £ 


ds 


ta 


Napoli. chs modifica l'elenco delle atrado pro- | 


18] (AGENZIA STEFANI) 
vogetto di leggo per la | 


li questa mattina, l'o-| 
all’ale-! 


* quello dol 4871 etiti che si 
| verifisassero în avvenire siano portati in 
| diminuzione della tassa stessa. A commis- 


tonibon, La Porta 6 Toscanelli. 

Intorno a questo progetto îl solo Ufficio 9 
non hn ancora deliberato. 
L'Uilicio 4 ha. compiuta la discussione 
nerale dello schema di Jegge ‘per il rior- 


pot be 
dinaniento delli 
vandolo ia mafsima. 
Cinque Uffici. hanno ji 
| approvato î due progetti di legre get la 
cossione ‘al mituicipio di Roma dei sottatà 
ranei dell'Ospizio di Termini e per 1a con- 
| yeuzione postale fra l’Italia e la Repub | 
{ blica di San Marino; a commissari furono ! 
| nominati per il primo progetto gli onor» 
! voli Cencelli, Meard', Antongini, Morelli 
Salvatore c Cadenazzi, e per il secondo eli | 
| onorevoli Trompeo, Toaldi, Salemi-Odilo, 
Nopodamo e Saladini. 
| Quattro Uffici approvarono inoltre il di- 
segno di legge concernente l’osonero dal | 


LI 


| di Revere, Pieve di Coriano, Vill. Poma e 
| Paggio Russo per quote di concorso nella | 
| spesa di manutenzione della stroda Miran= | 
| dolese; i commissari eletti sono gli onore- 


voli Gattelli, Minich, Maiocchi e Cade 
| pazzi. 

i i 

i QUESTIONE D'ORIENTE | 


ì 

La Gazzetta di Colania ha per dispac- 
cio da Pera, 14: 

« Guest'oggi quattro corvette corazzate e , 
duè cannonîero sotto gli ordini di Mustafi 
pa-tono per lo foci del Danubio. La squadra 
del Mar Nero si compone di 15 grosse 
navi da guerra. » 


L'impevatrico di Russia spedi 50,000 ru- 
bli at Comitato di soccorso pei russi a Bel- | 


grado. È % 

Il gon, Cernaieff si trova a Parigi, dove 
una deputezione di ezechi. gli prescaterà 
usa sciabola d'onore. 


- | 
MANIFESTAZIONI CLERICALI 


Ecco il testo della nota segnalataci dal 
telegrafo e pubblicata nel Monitewr Uni- 
versel: 4 

< Un giornale austriaco pubblica dello 
informazioni da Parigi, dalle quali risulte- 
rebbe che il governo francese avrebbe fatto 
delle pratiche. diplomatiche presso il go- 
verno italiano per rispondero alio suggo- 
stioni contenuto nell allocuziono pontificia 
del 12 marzo. 

« Queste allegazioni non hanno alcun fon- 
damento e simebbe molto a desiderare che 
i pattiti ecssasséro dal faro così interveniro 
il govérnò iielie quistioni chè li dividono 


che mai in prooceupazioni che nulla anto 
di comune con suggestioni di questa fatta, 
| inverosimili fino all'assurdo. » 


Il conte di Chambord seri. 
lettera alla vedova del giorn: 
Marsiglia : 

< Sapevo che il signor ist 


e Ja seguente 
Rous, di 


resterebbo 
sulla brescia e speravo ch'ogBf assisterebbo 
fo della ristaurazion@ della vera 
monarchia, alla quale serviva colla sua 
penna. Sc Dio non vollo che lo serittore 
cattolico è realista proseguisse la sua lotta 
quotidiana , egli permise però che questo 
ssolaro di Henri Abel fossa, fedele al suo 
maestro sino alla fine. Cop Iui, egli de- 
dicò lo qualità che gli fu concesse alla 
difesa delia Chiesa, 0 ttò per essa 
con tanto maggior zelo, in quanto che il 
suo chiaroveggente patriottismo gli fece 
conoscere in ogni nemico della Chiesa un 
nemico della Francia, » 


I giornali di Brusselle 
rivo in quella capitalo 
deo, duca d'Aosta. 

Ure poldo si recò 


unziano l'ar- 
rincipe Ame- 


isitare, all'Hò- 


tol do E Vue, S. A. ché restituî la 
visita a S. M. 
* 11 13 il due» d'Aosta e il principino suo 


figlio pranzarono in Palazzo Reale, 


| DISPACCI ELETTRICI 


Vienna, 16. — La Corrispondenza 
{ poli. ha da Pietroburgo, in data 
{da 


La campagna diplomatica è.terminata 
| Lo ezar pa probabilmente il 19 cor- 
rente per Kischeneff. 


iglia, 16. — È pari 
e Poitou, è 
ase, proveniente di 


Plata il 
generalo fr 


| poli è Genova, con a bordo 050 pas 


va 


mera dei comuni 
a che proporrà do- 


cri nella Bosnia e nell'Erzegovina. 

— Camera dei lordi. — 
lora che il primo pro- 
illo non sia stato pub- 
la sorveglian: 
re sopra la P. | 
icata a nessun'altra | 
asima la condotta dei | 


lo | 
1 


| getto del prc 
| blicato; fi 
cho si vuo 
non sarebbe stata a 
potenza europe: 


minist 


tocollo sia stata 
ye da Scho 


pagna il p 
da lord Derby 
altre potenze vi si asso 
chè allora non la firma 
mente. 


{ 
| ragrafo del 


| Prestito romano Rlouat 


bilisco re 
adempie 
certe condizioni, le potenze sarebbero 


mente che, se la Turchia non 


| sari elessero i deputati Fossa, Molfino, An- | consultate su ciò che si debba fare, Lord ! Imprestito Nazionali 


Derby, parlando quindi del memoran- 
dum di Berlino, dice che è assai dub- 
bio che l'Europa unita avessa deciso 
che la Porta agisca altrimenti; dichiara 


sta fondiaria, appro- | che l'Inghilterra firmò il protocollo collo Banca Generata 


scopo del disarmo, e che, se il disarmo 


so 2d esame ed | non fossa stato effettuato, il protocollo  Rand.it 5" god. I*gen. 1877 74 70 f_9380 1. 


diventava nuîlo. 
Se l'Inghilterra, soggiunga loril Derby, 


T'non avesge firmato il protocollo, tutta | 


la responsabilità sarebbe caduta sopra 
i essa. Nelle circosunze Attuali, ter- 
mina dicendo lord Derby, 12 Camera 
comprenderà che bisogna astenersi di 
far previsioni sull’avvenire. 

Dopo alcune osservazioni l'incidente 
è chiuso. 

Berlino, 16. — La Post smentisce 


litica ecclesiastica seguita finora. Bi- 
smark dichiarò che piuttosto riprendo- 
rebba gli affari se un tentativo serio si 
facesse per introdurre un cambiamento 
a questo sistema, 

Bismark ‘è partito per Lavemburgo. 

Bucarest, 16. — Cogalniceano indi 
rizzò agli agenti diplomatici della Ru- 
menîa una circolare, nella quale dice 
che la sun politica tenderà a tutelare 
gli interessi nazionali, a mantenere la 
pace e una strelta neutralità. 

Il governo è intenzionato di convo- 
care le Camere dopo le elezioni sena- 
toriali. 

Torino, 17. — A generale Cialdini 
è partito stamane per Parigi. 

Costantinopoli, 16.—I delegati mon- 
tenegrini partirono oggi. per la via di 
Odossa. 

Le squadre del Mar Nero e del Me- 
diterraneo sono pronte a partire. 

Un comunicato ufficiale smentisce che 
il governo abbia l'intenzione di procla- 
mare lo stato d'assedio a Costantinopoli 
o în altri punti dell'impero. 

Brindisi, AT. — È giunto sir H. 
Layard alle ore 10 con un treno spe- 
ciali e s'imbarcò sul yacht Osborne, che 
parte subito per Costantinopoli. 

Londra, AT. — Lo Standard dice 
che una guerra di conquista non può 


| essere tollerata, che spetta all’Austria- 


Ungheria ed alla Germania di prote- 
stare contro un'occupazione russa della 
Bulgoria, e'che l'Inghilterra è disposta 
ad appoggiare la protesta se fosse in- 
vitata. : 

I giornali hanno da Belgrado, che i 
turchi non passarono ancora il Danu- 
bio, che il generale Fadajeff giunse a 
Pietroburgo e che il gen. Ignatieff ac- 
compagnerà lo ezar a Kischoneff. 

Pietroburgo, AT. — Assicurasi che 
Nelidoff, incaricato d'affari russo a Co- 
stantinopoli, ricevette soltanto l'ordine 
di prepararsi a partire, 

Attendesi per giovedì o venerdì la 
pubblicazione di un manifesto russo. 

Lo czar si fermerà 10 giorni,a Ki- 
scheneff, e allora si prenderanno le 
misure riguardo alla marcia delle truppe. 

La strada da Kischeneff a Ungheni 
è in caltivo stato, Su parecchi punti i 
treni marciano lentamente, 

Un nuovo campo russo fa stabilito sd 
una lega da Ungheni. 

L' Invalido russo calcola le forze 
della Turchia a 250,000 nomini ‘con 
468 cannoni in Europa, e 120,000 uo- 
mini e 372 cannoni în Asia, L'Inealido 
crede che il totalo. dell'esercito turco 
non oltrepasserà mai i 450,000 uomini, 
fra i quali molti irregolari. Attualmente 
la Turchia avrebbe, nel Nord dei Bal- 
cani 50,000 uomini e sulla frontiera 
dell'Asia 80,000. 
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Azio tabacchi 
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BORSA DI ROMA 


17 aprile (ore 1 pom. 
La Rendita continua a ribassare; aggiravasi 
ieri sora ancora sul 74 circa, aprira atamano 
fino mose por finire 73 40 lettera. 


85. 


19. cAdques 112 50 a n 
2818 


Londra 3, 23 12 a 


(Ore 5 pom.) 
ipresa la Rendita nui corsi migliori 


| Gambia Gain 
pagamento di somme attribuita “ai comuni: che Bismark pensi di cambiare la po- | aetiio osa di 


o fra denaro è | 


Napoleogì. di 39 li 
È Latera 8 ei. . 0; 28 056 
| Francia a vista + |M 25 v. | 112 507, 


| Azioni Regia tabucchi È 
Azioni lazionale 
| Strade Tae niaridiondli 
| Obbligazioni dotto 

| Banca Trecana. . » + 
* Credito Mobiliare . 


Dsservazioni 16 


7, 


| PARIGI tore 3 35 pom) | 16 17 155 ogni 

| Rendits friàces 3.001 67 Ì 6715 per È te 118° per 
a e si 103 67 103 75 | Santos, e di lira 95 a Da paia fa ha 

anca di Pranciù ...| —=—| —— vige di vandali 
{ Rendita italiana 5.00 | 6935| 65 -= da liresl4 8,316 aliquiatddi il Torino Is dr 
» » 5000 6640) — — | lire 368 a 370, e il Rio dalire 310 a 315. 

| Farr. lombardo-vanate 150-| 18— > 

| Obblig, Regia tabacchi A Livorno i prezzi variano da lire 2002 

| Obblig: ferr. VE. 1963 ogni 100 chilogrammi per il Bahia; da lire 
Arion ferrovio romane a 360 par iì Portorico ; da lire. 300 a 310 per 

| Gbbinpazioni fombarde il San Domingo buono; da lire 220 a 225 per 
Obbliganuni ra: x il Maracaibo verde. 3 sE 

| Azioni Regle Sabacchi . Nelle altro piazze della penisola vennero ja 


generale praticati i prezzi segnalati nelle pre- 
cedenti riviste. PO 
Anche all’estero I settimana trascorse 2: 
operazioni limitate allo stretto consumo, ma ben 
sostenuta per tatto le 3 


10 — 
943,18 


Ha 
9415/16. 
(*) Fine corrente. 


16. A Marsiglia furono venduto diverso partito di. 
È 134 — ) Rio: da fr. 98 a 100 i 50 chilogrammi. 
7250 | All'Havre, l’Haiti Jacmel fu negoziato da' 
62.75 | fr. 100 a 105 i 50 chilogr., ed il Gonaivos a 
3I7 — | franchi 110. af 
1038 — A Londra tutto Je provenienze ebbero prezzi 
113.80 | fermi e favorevoli all'articolo. 
5150! N 
199 25 
6375 
58.30. a G8c0. 4 
A2R0 | Petrolio. — Dall'insieme delle notizie venute 
corso della settimana dai mercati di produ- 
16 zione, riloviszo che il petrolio trascorse 
340 — © fermove com prezzi più sostenuti del raffinato, 
117 — mentre quest ultimo si mantenne oscillante 
a L 212 — debole, a motivo della concorrenza fca i raffi. 
Rendita itslisna + 6675) 67-- |, natori della Lega @ quelli di faorì. 
Tabacchi . . . +. | Z|. 2A Filadelta lo Standard Witho si quota a 
Rendita puron = +» +. | — —U* —— > cent. 16 48, a Nuova York a cent. 16 5/8. 
ì In Europa la settimana trascorse 
MORA PA Di | mente con pochi affari 0 deboli. 
Cona.ingl, da 05 — a — —ida 0434 a 94718. In Anversa lo ultime quotazioni furono di 
16618 n — — + 0022 7 fe 85,501 100 chilogrammi. È: 
+107]8% — — # 10308 — — 1 merooti italiani »i mantennero sostenvti n 


19-1—-— a 81. 
F 34 0% — _) motivo della ristrettozza doi depositi. 
bis Oro * A Ganova, stanto la grande quantità dî merce 
- riesportata e malgrado diversi arrivi, lo casse 


RIVISTA Ù COMMERCI ALE aumentarono da 2 a 3 lire per 100 chilogr, es- _ 


sendo stato vendute da liro 44 a 40 al quintale 
| schiavo. I barili rimasero stazionari da lire 84 a 

Ceroali. — La notizie ricevute nel corao della ! 
settimana sull'andamento dello campagno, pro- 


85 per il Pensilvania sdaziato ; da lire 46 a 47 
fi Canada schiavo, e da lire 81 a 82 per 
quello sdaziato. Nolle ultro piazzo italiano i 
prezzi variarono da liro 82 a 86 tanto per casse 
che per barili. 
Sete. — È irascorsa un'altra settimana quasi 
fn completa inazione, e senza sopraggiungere 
alcun fatto da recare il più piccolo indizio di 
ripresa. Lo grandì cano di commercio infatti 
axtennero da qualunque operazione, 0 le m 
dioeri è le meno importanti limitarono i loro 
acquisti ai soli bisogai del momento. Da questo 
stato di prostrazione, provocato in generale dal- — 
l'incertezza e dalla gravità della situazione po- — 
Titica, no risultarono naturalmente nuovo con- 
consioni a favore dei compratori. IM 
A Milavo gli organzini sublimi 22,20 sì ven» 
deroho è lite 95 al chilogr.; i belli correnti a 
lire 93; i buoni correnti 1820 a lire 90, e lo 
È greggio OIL da Tiro 83 a 87, CO 
A Torino pila di Tiro foi pa L 
panini classici, fort spor , i 
Gaps i detentori, che da parecchio tempo 
erano abbandonati dalla fabbrica, e lo si consi 
dorò come indizio di miglior avvenire. Fece _ 
all'opposto cattiva impressione la vendita di tia 
“lotto. organzino Piemonte atrafilato n°. 
prezzo di tracollo ed effatto fuori corno. Gli 
altri mercati della penisola trascorsero alfatto 
| inattivi. 
A Lione la sottimana passò quasi sonz'affuri 
© con prezzi nosainali per la maggior parta 
degli articoli. Gli orgauzioi di Francia 2426 
| di terzo ordino si quotarono a fr. 90; gli jta= 
+ liani 20/30 da lira 81 a 90 socondo to; li 
{rame di Piemonte 24/28 di secondo ordine fr. 


na per i (rai © poe Il'rioo al doblo pes | Pt greggio chinesi da fr, 44 a BI seconda 
gli altri articoli. I risi indigeni variaroao da: Ia! 
L. 29 65.0 2 85 all'ottol. ; il frumento da lire | 
24 50 a 2570, 0 lamoliga da La.14 90 a 1425, 
A: Torino calma con tendenza al ribasso, I fru- 
menti furono venduti da L. 32 a 35; lu meliga 
da liro 17 50 n 18 50; e il riso binaco fuori 
dazio da L 38 5a 44 
A Genova pochi affari e prezzi sostenati in 
tutta le provonienze. I Berdincska fecero da 
lire 20 75 a 27 all'ettol.; gl'irka Odossa, da 
lire 25 a 25 25, a gli Azoffa liro 25 57. I grani 


che lo semonti a 
prodotto. Îl movimento dell'ottava è stato il 
nta 

A Firenze i grani gentili si vendarono da lire 
32 233 al quint.; i grani buoni di Chiana. da 
lira 31 a 33; misti da lire 31 a 32; le maio- 
riche di Puglia da L. 34 13459 o il grantarco 
da L. 17.50 a 18 li 

A Livorno i grani bianchî di Barletta furono 
trattati da L. 35 50 a 34 i 100 chilogr.; gli 
Irkn Odesea da L. 32 50 a 33 50: i Galoz da 
L. 31n32,eigrani di Maremma da L, 31 233. 

A Bologna i frumenti ebbero maggior ricerca 
dell'ottava scorsa, 0 vennoro fino a lire 
34 al quint., per lo qualità fini. Anche i fru» 
mentoni sì mantennero sostenuti da L. 18 80 a 
19 al quintele. 

A Forrara i prezzi dei grani si aggirarono 
dalle liro 31 50 a 23 50 al quint.. tocondo me- 
rito, 0 quelli dei frumentoni da L. 18 25 a 19 50. 

A Venezia poche furone le vendite, essendosi 
notata solo qualche transazione nei grani esteri 
Ghirka sulle lire 23.75 a 29 al quintale al ma- 
gazzino. I grani indigeni ebbero pochissime opo- 
razioni, e varlarono da liro 20 a 31 por le qua» 
lità morcantili, è da L. 32 50 a 33 perlò 

A Milano tanto i frumenti, cho le altre gra- 
naglie non subirono alcana variazione di prezzo, 
nà d'indirizzo. I grani furono venduti da lire 
31 50.033 50; i granturchi da 17 50 a 19.50; 
là sogale da L. 19.50 a 18; e i risi indigeni 
da L, 35 a 40. ì 


Cotoni. — GI affari, interrotti ‘dutanto di- 
Versi giorni a motivo delle festa pasquali , fu- 
rono ripresi, nl esdere della settimana, con una 
certa attività, apecialmente a Liverpool e nello 
altre principali piazze inglesi. Anche i mercati 
, italiani trascorsero per qualche giorno sufficen- 

temdéate attivi e sostenuti, ma in seguito, es- 
| sendo stato segnalato notizio dall'origino 

soddisfacenti | rieaddoro nella primi A, 

A Milano si conclasero diversi nequisti al 
di Barletta si vendetoso da liro 34 a 34 75 al | Prezzo di lire 00 a 02 ormi 50 chilogr. per A- 
quiat.; e i Lombardo Veneti da L. 3250 233.50. | Ret 87 n 88 ver Cnotellammare, è di lira 76 

A Napoli operazioni limitata, è prezzi inva- | "19 par MiilaL. è Sulcalaser tndigii 
ia ' vivi Pai Loppio cn + A Genova operazioni senza interessi ‘e prezzi 

e da B'R0 60.00, 0 lo banchetto ei 0 4! doboliesimi. I Terranova sì trattarono da lire 
eno Poglia dea % 7778: gli America low Middling prooti da 
a ESE a GI SeERA 3 | tire 88 a 00; i Salonicco Indigeni da lire 70 a 

Barletta si quotarono a fr, 22 50 all'ett. in e0n: (25° 0 frogth best da liro 7541 70. 
ha ta lu gi soste- | |A Liverpool i Middliag Orleama furono quo- 
na domanda discreta, e prezzi s0x8- | Lui a den. 6.716; i Middling Upland a 6 13{1G; 


Mt Lt, | Le Promo a 8 18 Pa Bnl è _ 
il 


Dalia Frei priedban i AU Flevre il. Lulfisma .ba5n0 dcdinazio per 
tiva, quasi tutti i mercati chiusero 0 sostenuti | bp RR a fr. 75, e per luglio 
o in rialzo di 50 contesimi al quintale. aa P, sitazit * Î 
b È È A Nuova York il Middling Upland disponibile 
Anche in Inghilterrm la settimana trascorto | fu quotato a cent. 1l 1123 a Naova Orleaza il 


con qualche miglioramento, o la stessa tendenza | fu ditiata a, lasas Jo, MI 
" n x g Orleans average clause Jow Midaling 
abbiamo riscontrata pelle altre principali piazzo | 300 9 I, e a Savaomb Îl Middling Upland 


d'Europa. ra 
Anche ni di là dell'Atlsutico i preszi tendono | 3Yerace cliure low Middling a den. 0 34 
a rialzaro. —_—rrorr.—— 


A San Francisco i grani per Liverpool com- 
reso costo 0 assicorazioni si quotarono a fran- 
chi 31 22 al quint., e a Nuova York il grano 
rosso di primavera dell'1 53 il bushel di 35 


GIACOMO DINA, Dinerrone. 
RomnaLno Giovanni, Gerente. 


Recenti pubblicazioni 
I Cristianesimo di Cristo e il Cristianesimo 
del Papa — Le Nuove Dottrine della Chiesa 
Romana. 
(10) 


(Vedi avviso ìn quarta pagina). 


i 6 prezzi gonoralmente 
01 ndila maggior parto dei mercati. 

A Vesozia lo qualità comuni di Puglia sl ag- 
girano dalle lire 109 a 112 i 100 chilogrammi, 
le mezzofini da liro x 135; lo fini, 0 lo so- 
praffini da liro 140 a 150, o le provenienze pri- 
mitivo da Carpi da lire 118 a 124. 

A Lucca il raccolto dell'olio è del tutto ter- 
minato, senza che si nieno potate ottenere qua- 
lità biancho distiute. Fra lo qualità fabbrica! 
vi se ne trovano alcune , che si possono anno- 
varare fra lo pagliato di prim'ordine, ed anche, 
ma raramento, fra le biancarde. Considerando 
questo qualità nel loro stato mosto, sembrano 
veramente bianche, ma poco dopo la filtratara 
perdono il loro colore, 0 non restano che olii 


‘Esposizione di Farigl 1878 V.4*p. 


THE GRESHAM 


ISOCIETA' INGLESE DI ASSICURAZIONI SULLA VITA) 
Londra, Ola Jeory, 37. 


— Agenzie in tutto le città d' Italia 


pagliati, o loggiormente biancardi. Como gusto e Ù i perf 
javoce riacquistano il pregio che perdono per |schinrimenti e trattative, — Agente principale] 

il e . Gli olii fini biancardi del 1876 si vene ‘ombim, piazza| 

dono da lire 160 n 164 i 100 chil., i sopraf= x 


innohi dell'attunlo fabbricazione da L. 1€8 


La sola fabbrica autorizzata a 


vigliana presso Torino, che è 
RALE sig. Cav. C. ROBAUDI ia 


firma ALerepo NoueL ® della marca di 


CAPPELLI en SIGNORA 


|. Corso Piazza Sciarra, 254, p. 1° 


ni 


DINAMITE N.1_ . 


ROMA 


Pepsina liquida 


Farmacista a Lyon (France) 


. La Pepsina liquida di Besson 
è conservata inalterabile nello 
Sciroppo di scorze d'arancio a- 
mara. 
_Lo esperienze fatto nei prin- 
cipali Ospitali di Francia, hanno 
stabilito la sua superiorità su 
tutti i prodotti conosciuti per le 
malattie di stomaco 6 degli 
testini e posto fuori di dubbio 
le sue proprietà rimarchevoli 
nelle difforenti forme di di pe- 
ie, gastriche o intestinali e 
nei disturbi dell'apparecchio di- 
o, vomiti, diarree spasmo- 
iche e croniche. 


Essenza di Salsapariglia COLBERT 


dli PARIGI: Depurativo per eccellenza, per la guarigione dei 
Virus lasciati nel sangue da antiche malattie: per 1 pasti di tu te 


le affezioni della pelle e quale corretti cidi 
toi ezio PALLE q ‘orrettivo delle acidità del sangue. 


posito esclusivo da A. Me îec., vi Ss 
Ino ea ‘anzoni e C., via della Sala, N. 4 


Vendita in Roma nella farmacia Reale Garneri, Via del Gambar: 
e Marchetti Selvaggiani Via Angelo Custode. 


Sipregano i signori consumatori di IN ABERTE di stare in 
contro le contRArFAZIONI di questa materia 
dotte in commercio altre sostanze col nome 
punto queste sostanze che possono Griso infortuni. 
fi 0 confezionare la Misuezim 

in Italia è quella della Società Anonima Nrattato sean 

‘esentata dall'AGENTE GENE 

( ‘orino, via S. Lazzaro 

Per maggiormente evitare lo falsificazioni la carta che avvolge ogni 
cartuccia della fsbbrica italiana di Zdimerssrife sarà munita della 


î fabbrica. 
Il medesimo Agente genoralo avvisa di 


presentinza in ROMA, cia do' Profotti 12, p. p. 
cevono commissioni di Dinnmite e si danno istruzioni 
PREZZO CORRENTE 
DELLA DINADISTE 

presa in qualunqg 
o resa franca di porto e d'imballaggio ‘in qu 
ove esista Stazione di F. 
++ .L.590il 

»3090 


in Roma nelle farmacia Reolo Garneri, via del Gambero; Marchetti e 
sesti 


LILLO nt 
RI dei d LÉGGI PI CONVENIENZA 
malto. Sono ap- { 


SOCIALE 


osi 
di DI Dn 


ragione il più grande successo perchè soddisfa a tutta 


GENE. 
N. 14 si 


CART 


e 
BLANW 


aver stabilito un ufficio di rap 
presso il quale si ri 
sull'uso di ossa 


Per dolori, reumatismi,) 
costipazioni ed irritazione! 
di petto, lom] | 


silogr. 
» 


3 \l’Agenzia D. Mondo. 
” dada dA 


IL 
dei capetti. Fiac. L_ 0 — Deposito 
) guin, 3 R.Hugue Bordeaux. Deposito osalusi 
per l’Italia da A. Manzoni e C; via 
Augelo Custode. 


ceceno sg ra 


SFÀTO di FERRO” 


(79 
di LERRAS, Farmacista, dottore in scienze 


Non v'ha medicamento fe 
tutte le sommità mediche 


Selvaggiani, va 


È 


Si vendo in tutte le primarie Farmaci 


il l'Italia, al ito della imault in Ni 
eu iatale ie, e per l'Italia, Dacsto lella Casa Grimault in Napoli 


, 184, G. ALIOTTA Agente 


Imedicamento colle Curte 


la, 10, Milano 


Questo tecante e brilluntiasimo libro della Marchesa Colombi ha con 
pra 
dii “ti 


via Po, N. 1, piano terzo, in Torino 0 
In Roma e Firenze presso i li- 


Ma 
|Sala, 16. e în Torino presso 


Ja perfetta per ristabilire il colore 


dv 


Deposito esclusivo per l'Italia 
‘A. Manzoni e de/fa Milani. 
Vendita in Roma nello Fare 
macie Reale Garner, 
Gambaro » | Marchetti! Selrage 
ani, via’ Angolo Custodo e far= 
scellingo, Corso 143, 


.. L'INVENTORE 
Periodico delle Privatido industriali 
GAZZETTA DELLE SCOPERTE 


per conseguenza la più efficaco e la meglio sopportata dai deboli. L'uo- 
qua di Pejo, oltre essore priva del gesso che esiste in quella di Re 
eoaro (vedi analisi Molandri), con danno di chi ne usa, offre al con- 
fronto il vantaggio di essere gradita al gusto e di conservarsi inalterata 
© guzosa. 

È dotata di proprietà eminentemente ricostituenti e digestive, e servo 
mirabilmente nei dolori di stomaco, nello malattie di fegato, difficili di- 
gestioni, ipocondrie, palpitazioni, affezioni nervose, emorragia, clorosi, 
8cc., eco, 

Si può avere dalla Direzione della Fonte in Brescia e presso i far- 
macisti in ogni città. 


non_solo 
ma anche quelli presi all’estero da 

nventori italiani, contiene articoli 
di scionze ed applicazioni. 

Inviare le domande di abbona- 
mento accompagnato da vaglia 
stale o da francobolli all'utficio di 
Amministrazione dell’ Inventore 
Roma, Via doi Prefetti, 12, p. p. 

Prezzi d'abbonamento 
Per ua anno +. . . L.6 
Per sei mesi . < ; 


AVVERTENZA 
Alcuni dei signori farmacisti tenta porre in commercio un'acqua; che 
vantasi proveniente dalla Valle di Pejo, che non esiste allo scopo e 
confonderla colle rinomato Aeque di Pejo. Per evitaro l'inganno 
esigere la capsula inverniciata in giallo con impresso Antica Fonte Peio 
Borghetti, come il timbro qui sopra. 
Tn Roma deposito presso il signor Paolo Caffarel, Corso, 19, (3) 


» 360 


ggiOM ANTIMO, 


(9 © VINO 


mopiosstivo di 


| CHASSAING 


PePsIne ‘È diastase 
Agenti naturali e indispoarabili della 
DIORSTIONE 

di sucecsso 


ADICALE 


delle malattie venereo e della pelle 
%aicol liquore depurativo di Pariglina brevettato dal R. Governo 


Effotti gr 35 anni di felici succossi ottenuti in tutte lol 
primaris cliniche d'Italia. 

Depositi: Roma, Agenzia A; Taboga, via dei Profeti n. 12 p. p. 
farm, Ottoni, Corso. — Napoli, farm. Cannono e Curti, via Roma, 


viossnowi 


a 

mea = 

RIE È 

253 zi 
Es 

ERA = 

Ds mm 
< 


POMATA ANTE 


Profameria all’Opapanax. 


(Estratto d’odore . +. all'OPOPANAX arrestare la caduta dei capelli. 

IAequa di Toeletta : all’OPOPANAX Grande assortimento di scatole guer 

Rd Sr RAR ORGANI nite di profumeria per regalo. 

Nata said. > .. SI'OPOPANAN COSMETICO alla fragola per' le lar. 
Oer RO co e AMOPOPANAX bra în sestola d'avorio. 

IPolverate di riso : ‘ all'OPOPANAX ELIXIR è POLVERE dentifricia. 
old Cream. . + + all'OPOPANAX COLD CREAM alla rosa, alla glice- 


Articoli raceomandati 
LATTE DI CACAO che rende e con- 


cire e bianchire la pelle. 


ne 


NON PIÙ:COPAIVE I NON PIÙ MERCURIO! — GUARIGIONE istantanea ra- 
dicale degli scoli i più invecchiati delle perdite bianche ecc. ‘colla 


INJECTION BARRASA Pre 
VRAIE INFAILLIBLE 


445, Lyon. Deposito generale per l'Ita- 
lia A. Manzoni e C°, Via di Salla, 
Deposito in Roma nello far. Real ‘resta 
oposito 3 Garneri, via del 5 i iani, vi 
DI "Custode, è farmacia Scellingo, ni Bri Sembero; Mandela e Suneziania mia) Angelo 


ELICOLARE Por 


rina; CREMA DI GIGLIO per addol- 


[Serva alla pelle il vellutato e la fre- MEBAGLIA SAPONI sopraffini alla glicerina, al 
TR pei a tuttele latte di cacao; bouquets dei campi. | 
[cace contro le macchie di sole e di ros- piedi ata no ZENO] 
Wsore, esso annichila il cattivo effetto ESPOSIZIONI CREMA AL SUCCO D'ANANAS per 

‘prodotto dall'impiego del belletto. la pelle. 
Vendita in Milano da A. Manzoni e C., Via della Sala, N. 16, angolo di via S. Paolo. 


4 


— Firenze, farm. Pieri, Puliti — Milano farm. e Agenzia Man-, 
noni e Com in della Sala, num 10— Torino, D. Mondo. 


Via 
Genova. farm. Bruzza, Moion o fratelli Casareto. — Livorno, Dunnj 
‘o Malatesta, Messina, fratolli Talamo. — Palermo Monteforte.) 

Bologna, farmacia Zarri, — Pavia, omoli. — Pisa, Carrai —' 
Siena Parenti. — Viterbo, Spindi, ed in tuito lo principali, gay 
‘macie d'Italia. 


SOGIRTA 


SERVIZI 


Pnvor, 6, Avonuo 
ALS 


Deposito generale da A. Manzoni 
» si ia Sala, 16. 


Pro 


RUBATTINO 


POSTALI 


| PARISINE 


Acqua di bellezza per la capigliatura 


Impodisco ln caduta e l'inca- 
nutimonto dei capelli e_ rende 
a quelli già incanutiti il lor pa- 
tarale colore senza tingerlì Fr. @ 
il fiacon 

| ALTHAINE 
COL OREAM DEL D.r SEGUIN 
Imbianchisce e raddolcisce la 
| pelle è gli impartisce una fles- 
sibilità ed un vellutato incom- 
parabile. Fr. @ il flaco @ 
Parfumerio parisienno, rue do 
Rivoli, 70, Paris. Deposito da 
A. Manzoni e C., Milano, via ? 
della Sala, 16. — Vendita in È 
Roma da Quirino Brugia, prof. 


| L'ARITMETICA DEL NONNO 


ITALIANI 

li Partenze da Napoli 
Per BOMBAY (vie Canale di Suez), il 27 di ciascun mose, a mezzod!, | 

,6occando Messina, Catania, Port-Said, Suez 0 Aden. 
>» ALESSANDRIA (Eggitto), l'8, Ì8. e 28 di ciascun meso. allo 2 pom., 

toccando Messina. 

» CAGLIARI, ogni sabato alle 2 pom. 

(Comeidonza in Cagliari alla domenica col Vapore per Tunisi). 

Partenze da Civitaveèchia 

Por PORTOTORRES, ogni mercoldi allo 2 pomeridiano, toccando Mad- | 


dalena. 
» LIVORNO, ogni sabato alle 7 pom. 
Partenze da Livorno 
Per TUNISI, tutti.i venerdì allo Il pom., toccando Cagliari. 
» CAGLIARI, tutti i martord! alle 3 pomeridiane e tutti i vonerdi allo | 
41 pom. — (Il Vapore che parto il marterdi tocca anche Ter= 


FAT REI 


ranova 0 Tortoli). Ì 

» PORTOTORRES, tutti i lunedi allo6 p. toccando Civitavecchia e Mad- 
dalena; e tutti i giovedì alte 3 pom. direttamente — © tutto le 
domeniche alle 10 antim,, toccando Bestia 0 Maddalena. 

» BARSTIA, tutto le domeniche allo 10 antim. 

» GENOVA, tutti i lunedì, mercoledi giovedi e sabato allo 11 pom. 

» PORTOFERRAIO, tutte le domeniche allo 10 antim. 


na di dua piccole negozianti di male 
» L'ARCIPELAGO TOSCANO (Gorgona, Capra, Portoferraio, orta ci due piccole negi 
è San Stefano), tutti i mercoledì allo ore 8 antira 


narrata da 


Per ulteriori schiarimenti ed imbarco dirigersi | Gieilmwioani È 
In Genora, alla Direzione — In Roma, all'Ufficio della Società, Piazza | Traduziono di A. _ ANIZZA 
Mentecitorio — In Civitavecchia, al sig. Pietro do Filippi — la | Insegnar l’Aritmetica in medo fa- 
Napoli, aì signori G. Bonnet e F. Periet, | cilo ameno come una storiella che 
pri; Livorno, al signor Salvalore Palau | si racconta sotto la cappa del ca- | 
- mino è amonte una levata d' in- 
gogno straordinaria; e non v'e altri 
che la potesse rischiare che il celo- 
bre autoro Giovanni Macè. Eccellen- 
te poi è la traduzione del dott. Pa- 
nizza che ha fatto veramente italiano 
questo libro con alcune modificazioni 
cd aggiunto che lo rondono ancora 
più intelligibile ni fanciulli italiani. 
A citazioni È 
re egli ha sos 


| 
un 


Pienoa | 


RECENTI PUBBLICAZIONI | 
lè n Cristianesimo di Cristo © il Cristianesimo del 
Papa per S. Lrohschammer, prof. all'Univeristà (cattolica) di Mo- 
raco. Vol. di 47 pagine. Prezzo 25 centesim 
® Le nuove dottrine della Chiesa R 


confronto coll’antica dottrina del 
î suol Apostoli. Vol. di 70 pagine. P. 


ana messo In | 
stroSignoro © | 


casa, 
| linghe 0 di questo va assai lodato. 
Seconda Edizione 

pag. LL 1, 
Franco di porto raccomandato Le 1 40 


Raccomandiamo caldamente questi modesti libriccini a quei Cristiani | 
che ricercano sinceramento la Verità, Dei 

Ta Chiesa papale pretonde di ossero essa sola, 0 di conservare sola il 
vero e reale Cristianesimo, quale fa fondato 0 voluto da Cristo stesso. | 
Ed il Papa condanna, maledisce tutti coloro, che non riconoscono e cho | 
non si sottomettono ciecamente al suo dominio, ai suoi articoli di fode | 
@ ai suoi precetti ecclesiatici, Da ciò uppunto derivano le sue sm 
vate pretese al dominio così del cielo some della terra, e non solo su | 


Un volume di 136 


sonzia Tabo- 
12 pp. Roma. 


Dirigoro vagl 
ga Via doi Pr 


l’anima e sul corpo dei credenti, ma su tutti quanti sono battezzat " pa "i 377) 
e appunto per ciò ancora esige ogli, che la scienza o lo Stato gli si SALUTE » BELLEZZA | 
gettino ai piedi, ascoltino e adempiano i suor comandamenti: esigenza | Prozzo L. 1 50. 


che ha fatto sorgere la grande contesa ecclesiastica-politiea o la lotta | 
fra lo Stato e la Chiesa dei giorni nostri. | Taboga, 
È quindi questione di somma importanza saporo, so quosta pretesa | «qu 
del Papa si te fondata, se egli veramente insogna e mett 
pratica il Cristianesimo, quale lo volle è lo fondò Cristo stesso, e 
ciascuno non resta altr , 0 di sottomettersi intieramento al Pupa o 
di rinunziare al nome di Cristiaco como cosa che più non gli si adatti. 
Se si può mostrare che în ciò non è così, cho il Papa non possiedo no 
rappresenta il Cristianesimo di Cristo, ma che se ne allontana molto | 
‘anzi essenzialmente în riguardo alla dottrina, ai precetti e al domin 
e che il Cristianesimo ecclesiastico, o papalo, è tutt'altra cosà, che quello 
fondato e voluto da Cristo, allora cadono tutto la suo pretese, ed egli 
stesso non ha più diritto al nome di « Cristiano » nome che convie 
assai più, a chi professa il vero Cristianesimo di Cristo, benchè sia i 
dicato e maledetto dal Papa come « non Cristiano » o « miscredente. » 


Trovansi vendibil Ancona, P 
Via Vittorio Emanuele — Firenze, alle Librerie evangeli 
dei Panzani e 7, via di Benci, e alla Libreria Loéscher, 2 
buoni — Genova, alla Libreria G. Tron, 5, via Nuovissim: 
vorno, îlla Libreria G. B. Cordano, 8, via S. Francesco — Milano, 
alla Libreria G. Zanzi, 8, Porta Tenaglia — Napell, alla 
B. Iourdan, 63, piazza dei Martiri — Roma, alla Libreria 
60, via della Serofa. 


Si spediscono in provincia contro rimessa di Cent. 90. 


Trovaai randibile presso l'Agenzia 
lei Profotti, 12, Roma. 


EDIZIONE 


Sh GALATEO MODERNO 
li li morali ed istru 
condursi in società 


Prozzo L. 1 50 
franco di porto nel Regno. 
| Ripirigera letteto © vaglia all A-| 
genzia A. Taboga in Roma, 
via dei Profotti, 12, I 
STRETTI CIRIE. 


| 
| 
il 
| NASTRO DISINFETTANTE 


CONTRO 1 MiAsMi 
Pre Lire 2 
Franco di porto nel Ragno L, 

Dirigersi in Roma prosso l'Agenzia 
Taboga, via de' Prefetti, 12, p. } 


co, vantano una fama mondiale da oltre due 
secoli 
vari casi di anemia e clor 
guenze — affezioni di fegato e della vescica — 
calcoli e renella — catarri cronici dello stomaco! 
— febbri intermittenti — emorragie uterine — 


| tanto salutari acque, 


| ed in quello infinite preparazioni modern 


| solvente e ricostitativo. 


RECOARO 


REGIE FONTI MINERALI Q| 


| REGIO STABILIMENTO BLGNI 
aperti al pubblico dal iBprnsg a tutto Settembre 


Questo acque Freddo Salino-Acidule,, Questo Stabilimento premiato all’ Esposizione 
Ferruginose, ricche di gas acido-carboni-; | yienica di Brusselle pel 
| idrotarapico, veano arric 


ito di una nuova sor» 
gento, della costante temperatura di gradi 6 112 
Reaumur, che scatarisce allo falde del monto Spitz, 
così Recosro presenta ora il vantaggio di una 
mira fredda quale pochi altri‘ Stabilimenti 


er le miracolose igioni operate nei 


‘osi, loro cause e co) 


H 


possono vantare. 

I suoi eleganti camerini per begni minerali e 
| comuni, pei bagni a vopore , idrofsri . pol- 
| verizzatori, doccie agli occhi, ecc. lo rendono 

completo e superiore a tutti gli altri Stabilimenti 

mgeneri in Italia — Reconro soddisfa al desi- 
rio dei signori curanti sia per la comodità di 

perfetto confortabilo necessario ad una vita 
jspondiosa, qaanto alle esigenze dello più mode- 
è fortuno. Passeggi, dirortimonti, cavalcate, 
lima delizioso. 

L'Acqua di Recoaro è preferibile a quella di Pi ppunto per la suddetta combinazione dei sali di 
calco coa quelli di ferro. Lo stesso auturevole Me ri la dichiara la più celebre tra tutte le cono- 
sciute (Vedi pag. 7, Relazione Molandri). (10) 

Si vendono attiute di reconte dalla Casa Dopositaria Paul Cafarei, Corso, 19, Rima, 0 da tutte 
le principali farmacie del Regno. — Per informazioni rivolgersi, Impresa Antoniani, Milano o Recoaro. 


mestruazioni difficili — Albuminuria emorroidi, 
ece.; Le analisi recenti co: 10 di tutto punto 
la riechozza dei principi mi zatori di ques e 

riconoscono appunto nel 
connubio dei Sali Ferruginosi coi Calcarei la 
causa della straordinaria loro efficacia in tutto 
quelle forme lente lo quali intaccando gli organi 
del respiro, il sistema glandolaro ed il sistema 
osseo, trovano giovamento nello polvari di Boyer, 
dove ai 
sali di ferro si uniscono quelli di calce a scopo 


LA DITTA Î 


SCHOSTAL & HARTLEIN 


Fabbricanti Biancheria Confezionata 


ALLA CITTÀ DI VIENNA — ROMA, CORSO, 164 — ALLA CITTÀ DI VIENNA 
HA PUBBLICATO 


Un Nuovo Elegante e Completo Prezzo Corrente delle 
Biancherie, unitamente al Catalogo dei @erred! da Sposn. 

Detti &*rezzi Correnti sono redatti colla massima cura in es- 
si si trovano descritti con precisione tutti gli articoli, con i rela- 
tivi prezzi di fabbrica; in guisa che anche i Signori commitenti della 
Provincia, potranno con tutt facilità conferire qualunque 
ordinazione sicuri di ricevere a volta di corriere, le commissioni 
eseguite nella maggior esattezza. 

I Cataloghi dei Corredi da Sposa da Lire 

350, 500, 1060, 1500,2000, a 5000 

sono compilati in modo, che l’esperienza acquistata da molti anni, ci 
valse a dimostrare più 


Utile Migliore ed Economico 


Gli anzidetti prezzi correnti e cataloghi saranno inviati 


GRA TIS 
a chi ne farà richiesta. Dirigersi ai sigg. 
Schostal & Hifrtlein 
Ioma, Uorso 61, Roma 


ALLA CITTA’ DI VIENNA 


MILANO FIRENZE BOLOGNA 
Corso Vittorio Emanuela Via Cerretani, 3, Via Mercato di Mezzo, n. 81, 
(Vicino al Caffè Stalloni) 


SEDE IN BERGAMO 
CON OFFICINE 


e Palazzolo sull'Oglio. 


sn = » A 
[con dodici medaglie alle principali Esposizioni nazionali ed estere. 
Questa Sociot. | unica in Italia che possiede una completa colle-| 
gione di materiali idraulici, compreso il cemento Portland, è Heta di 
annuoziare il nuovo ribasso che trovasi ora in grado di praticare sul| 
relativo prezzo în seguito ai miglioramenti 6d economie introdoti 
nella sua fsbbricazicne, attivata in vasta scala. 
Prezzi per contanti o per assegno ferroviario: . 
Alla stazione di REA, È 
Cemerto idraulico a rapida presa L.3 
Id. id a lenta presa >2 
Alla stazione di Palazzolo 
Calce idraulica (IRA ia A] ti 
Cemento Portland . —. . » 7 Pesi SRO 
Tali prezzi vengono praticati dalla Società e dai suvi incarienti an- 
che alle altre stazioni, coll'uggiuota delle spsse di trasporto. 


Ribasso per grosse forniture — Conti correnti contro cauzione, 
Pei sacchi 


AVVERTENZE, vatoro che 


cessi @ piccola velocità, franchi di porto zile stazione di Bergamo 
lod in porto assegnato a quella di ‘Palazzolo ‘a ‘seconda della. prove. 
nienza. entro due mesi dalle spedizioni, in breona, condizione ed in 
Icolisuggellati, portanti sopra apposito cartellu\il nome, e cognome! 
del mittente, ed il numero e peso dei sacchi contenuti nel collo. 

I barili sì calcolano separatamente 0 rimango di proprieta del- 
l'acquisitore. salva lu rosa a prezzo da convenirsi. è 

Per preranite le adolterazioni, la morco spediti in sacchi avrà la 
marca « Società Italiana » ed un piombino ‘al legagcio timbrato colla 
marca stessa, 0 la merce iu barili un'etichetta che ne abbraccierà il 
fondo, rivoltandosi sulle doghe, e portante la ditta sociale. 

Sevza tuli contrassegni Società non garantisce di provenienza) 
lelle «ua officine il materiale contenuto in quei recipieuti. 

La morco viaggia per conto del committente. 
Bergamo, 1° gennaio 1877. 


I signori industriali, commercianti, 

tenzione di presentare i loro arti all Esposizione di 
del 1878, sono pregati di dirigersi ad A. J. dos 
n de' € num. 30, 2' piano, Roma. 

v izioni vantaggiose per la loro rap- 
entanza e per la pronta @ zione delle domande. 

sa offro tutte le garanzîe morali è materiali. 

sa cho. il termine fissato per le domande di am- 
ono cessa col 20 giugno 41877. 


è L'ESERCITO ED IL BILANCIO 


PER CARLO ROVERE 
Maggiore nei Bersaglieri 
I. 8. — Presso E. Lorscner 


50 intali 
DIRE cao o 


La Dinezione* 


ce 


ROMA « 


sotto l'Università | via Tornabuoni, 20 | . Corso, n. 307 


i 
| 
| 
I 
I 
Ì 
| rorino I FIRENZE I 
| 


SI spedisce contro vaglia postale 


friterc sà BACQUA SALLES fr.7 e 21 
IPLUGIO PIAN quasto mirabile prodotto 
sostituisco per sempre ni capelli bianchi e alla bvrba il primitivo coloro 
renza alcuna preparazione, nò lavata (successo garantito). E. SALLES, 
chimico, 73, rus de Turbigo, Paris, — Deposito a Roma al Regno 
di Flora, F. Compaire, via del Corso, 343, 

Dietro vaglia postale «i spedisce in tutto il Regno 


BELLEZZA DELLA CAPIGLIATURA ottenuta colla VITALINE STEOK 


Sueco vitale incomparabile per impo- 
lire Ja caduta dei capelli. Dotata di un' 
jone vivificanto e immediata sui bulbi 


OFFICIO IGIENICO : 
47, Rue de la Pair, Pamor 
A. MANZONI o C*, Mitano. 


Roma vendita da Brugia Quirino, la corso 34 e 345 


Farîna Lattca, 
di Enrico Nestlè. 

Deposito generale a 
Milano da A. Manzoni 
le C., vis della Sala, 10. 
Venditain Roma nello, 
farmacie Si imberghi. 
Ottoni, Rolii, Milani, 
Garneri , Bretti e 
idrogh. Zandotii, felli.| 


DIFFIDARSI DELLA CONTRAFAZZIONE 
Igionica , infallibile, preservativa, la sola che 
(guarisce sonza aggiungervi ualla.—SI trova nello 
principali farmacie del globo. ed a Parigi prosso 
"inventore, boulevard do Magenta, 158. 


EMICRANIE E NEVRALGIE 


La Paullinia Fournier è rimedio infallibile per combattero le 
novralgie, le gastralgie, gli npasimi, i roumatismi e sopratutto le emi- 
cranio nello quali gli accessi più violenti scompaiono in pochi minuti 
— Lire 3 50 la scatola. 

A Parigi dall'inventore E. Fournier e C., farmacisti, rue d’ Anjou, 
S. Honoré, 56. Agenti per l'Italia A. Manzoni e C., via della Sala, 16, 
in Milano, Vendita in Roma nello farmacie Reali Garneri, via 
Gambaro, Marchetti, Selvaggiani, Via Angelo Custode, Ottoni, Beretti o 
nelle primario far io d'italia. 


ACQUA MINERALE DI MONTE ALFEO 


AL CALINO-SOLFITICO-MAGNESIACA 


La più importante delle Acque Solforose d'Europa 


Sorgeate fra le roccio del più puro Zolfo, ha una azione purgante! 
lopurativa, solvente, cura lo malsttio della pelle. ba azione risolu- 
(tiva sul fogato, sulla milza, sui reni; promuove le forze dol sistemal 
fligoreate riavoglia l'appetito; espello dal corpo i principii putridi 
‘di fermento, così risana il corpo dai mali esistenti o ‘che ‘1062L-| 
Inacciano. Quest'acqua mineralo modifica essenzialmenle ed in Rode 
favorevole l'organismo. 
( 
Î 


5 N TR 
Pu: ale Salso-Jodica di Sales 
Acqua Minerale Salso-Jodica di Sales 
i La più Jodica delle conosciute 
Si usa in tutte lo malattio in cui è indicato il jodio specialmente! 
: si pi 
a, nol gozzo, oftalmio scrofolose, morbi glandolari e cor 
amento i temperamenti linfatici e rachitici scrofolcai. 
quo minorali si trovano presso lo principali Farmacie 
pediscono dal ‘dott. cav. Ernesto Brugnatelli, Voghera.| 
10 l'Agencia A, Taboga, via dei Pro-| 


Ì 


SE 


Quosto A 
d'italia © 
Dopos 


Due Ter; 


al Lotto garantiti ogni mese 
con scommesse da lire 20 a lire 1000 


Ì 
IL PROGRESSO 


periodico contenente î numeri positivi per vincere al Lotto 
Le vincite garaùtite in geanaio, febbraio e marzo, sono uscite col più 
splendido risultato. — La giuocata d'aprile è eccellentissima. — Coloro 
che desiderano associarsi invieranno da aprilo a dicembre liro £8 - op- 
pore da aprile a luglio lire #@ in lettera raccomandata alla Direziono 


ì 


N | del Progresso, Monza (provincia di Milano). 


L'importo d'abbonamento sarà rimandato quando le promesse non fo» 
sero mantenute. 


BELLEZZA DELLE SIGNORE 


Bianco liquido fior di Gelsomino reude la pelle bianca, fresca, 
[morbida © vellutata. Rimpiazza ogni sorta di belletto. Non contiene 
cun prodotto metallico ed è inalterabile. 

Prezzo del flacon L. 3. 
Spedizione in provincia contro vaglia postale restando le spese dil 
trasporto a carico del committente. d ki 
Dirigersi all'Agenzia A. Taboga, via dei Profetti, 12, Pip 


Tipografia dell'Opinione, 


‘n Bergamo, Scanzo, Villa di Serio, Pradalunga, Comenduno| , 


